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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

                                             VISTO 

                                         l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/4/94 n. 297 

VISTI 

 

gli artt. 8 e 9 del D.P.R. 8/3/99, n. 275 

 

VALUTATA 

pertanto la necessità di aggiornare il regolamento d’Istituto, 

 

EMANA 

il seguente regolamento 

 

 

I. ORGANI COLLEGIALI 

 

Il Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche – D.P.R. n. 275/1999 - conferisce agli Organi 

Collegiali della scuola il compito di garantire l’efficacia dell’autonomia delle istituzioni scolastiche nel quadro 

delle norme che ne definiscono competenze e composizione (art. 16, comma 1). 

 

ART.1 

Il Consiglio di Istituto 

Definizioni e compiti 

   

Il Consiglio di Istituto trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia 

di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, 

n. 297. Osserva, inoltre, le norme contenute nel Regolamento concernente le “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche” approvato con il Decreto Interministeriale 28 

Agosto 2018, n. 129, l’Ordinanza Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi collegiali 

a livello di circolo-istituto” e tutte le altre norme che dispongono sul suo funzionamento. Parziali modifiche 

sono state introdotte dalla L.107/15. 

Il Consiglio di Istituto, nel quale sono rappresentate tutte le componenti della scuola, è organo di governo 

unitario dell’Istituto. Ogni membro del Consiglio di Istituto non rappresenta solo la componente della quale è 

stato eletto, ma l’intera comunità scolastica, facendosi promotore dell’unità di indirizzo di tutte le componenti. 

Il Presidente è garante di tale unità di indirizzo. 

E’obiettivo del Consiglio di Istituto mantenere e sviluppare, nei loro aspetti educativi, le relazioni fra l’attività 

interna della scuola e la vita della società civile. 

Il Consiglio di Istituto è organo collegiale di governo ed in quanto tale esercita le funzioni di indirizzo politico-

amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verificando la rispondenza dei risultati 

dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti. 

Le funzioni del Consiglio di Istituto sono dettagliatamente elencate nella normativa sopra citata alla quale 

integralmente si rimanda. 

 

 

 

 

 

 

http://trasparenza-pa.net/?codcli=SC11734&amp;node=8920
http://trasparenza-pa.net/?codcli=SC11734&amp;node=8920
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ART. 2 

 

Norme di funzionamento del Consiglio d’Istituto 

 

La prima convocazione del C.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è 

disposta dal Dirigente Scolastico. 

 

Nella prima seduta d’insediamento, il C.I. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 

dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. 

 

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.  E’ considerato eletto il 

genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.I. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità 

si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 

 

Il C.I. può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il consiglio 

stesso con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del 

Presidente ne assume le funzioni il Vice Presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano 

di età. 

 

Il C.I. è convocato dal Presidente. 

Il Presidente del C.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta 

Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. 

L’ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I. su proposta del presidente della Giunta Esecutiva e 

deve contenere anche gli argomenti eventualmente proposti dai consiglieri (singoli o a gruppi) oppure dalla 

Giunta Esecutiva. 

Il Presidente manterrà contatti costanti con gli altri organi collegiali e dovrà tenere conto, al momento della 

formulazione dell'ordine del giorno, delle istanze e dei problemi di carattere generale emersi nelle sedute degli 

organi medesimi, ricorrendo se necessario anche alla convocazione straordinaria del Consiglio. 

A conclusione di ogni seduta del C.I., i singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell’ordine 

del giorno della riunione successiva. 

 

Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire 

commissioni. 

Il C.I., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 

commissioni di lavoro e/o di studio. 

 

Delle commissioni nominate dal C.I. possono far parte i membri del consiglio stesso, altri rappresentanti delle 

varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. 

Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.; svolgono la propria attività 

secondo le direttive e le modalità stabilite dall’organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del 

loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo 

fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale. 

 

Le sedute del C.I., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono 

pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle 

componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. 

Qualora il pubblico dovesse essere troppo numeroso, rispetto alla capienza dei locali disponibili nell’edificio 

scolastico, il C.I. stesso individuerà criteri di ammissione dei presenti. 

Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il Presidente ha il 

potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

Per la validità delle sedute del C.S. è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei membri in carica. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi, salvo disposizioni speciali. 
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In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Di ogni seduta il Segretario redige un processo verbale che deve contenere l’oggetto delle discussioni, i nomi 

dei partecipanti al C.I., l’esito delle votazioni e le relative deliberazioni adottate. 

La pubblicità degli atti del C.I. avviene mediante pubblicazione sul sito Internet della scuola. 

 

I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati presso l’ufficio di segreteria dell’Istituto e sono 

consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione.  

 

Tale richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico, è orale per docenti, personale A.T.A e genitori; è, invece, 

scritta e motivata in tutti gli altri casi. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell’interessato. 

 

Ogni consigliere giustifica le sue assenze al Presidente del C.I. tramite la segreteria della scuola. 

Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla presidenza a presentare per iscritto le 

giustificazioni dell’assenza. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze 

siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. 

 

 

                 ART. 3 

Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto 

 

Il C.I. nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge 

nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli A.T.A., due genitori, 

secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 

Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’istituto, 

ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 

La Giunta Esecutiva prepara i lavori del C.I., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta 

informazione dei consiglieri prima della seduta del Consiglio. 

 

ART. 4 

Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti (CD) 

 

Il Collegio Docenti è composto da tutti i docenti di ruolo e non di ruolo ivi compresi i supplenti a tempo 

determinato. Esso può riunirsi come 

✓ Collegio unitario 

✓ Collegio a sezione separata (infanzia/primaria/secondaria di I grado) 

 

Al Collegio sono attribuite tutte le funzioni previste dall’art. 4 del D.P.R. n°416 del 31.05 1974, dall’art. 7 

del Decreto Legislativo n° 297 del 16.04.1994 e dal DPR n 275 del 8/3/199 -Regolamento in materia di 

Autonomia. 

 

Il Collegio ha potere deliberante per quanto riguarda il funzionamento didattico dell’istituto 

(sperimentazione, ricerca, innovazione metodologico - didattica). 

 

Esso deve inoltre, nel quadro della Legge sull’Autonomia Scolastica: 

 

➢ individuare le Commissioni di lavoro dell’Istituto, che ritiene opportune per il buon funzionamento 

dell’Istituto stesso, e la loro composizione; 

➢ individuare ed eleggere al proprio interno i docenti Funzioni Strumentali; 

➢ costruire, approvare e verificare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

➢ approvare la Carta dei servizi dell’Istituto. 
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Esso si insedia in seduta unitaria ad inizio anno scolastico. 

Potrà essere riunito ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità, quando almeno un terzo dei 

suoi componenti ne faccia richiesta e comunque almeno una volta ogni quadrimestre. 

Il Collegio ha luogo in ore non coincidenti con l’orario di lezione dei docenti. 

  I verbali dei collegi, i relativi materiali ed i materiali utili alle eventuali deliberazioni sono messi a 

  disposizione dei docenti. 

 

ART. 5 

Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione dei docenti 

 

La legge 107/15 ha modificato parzialmente le funzioni e la composizione del Comitato, precedentemente 

normato dal D.Lvo n. 297/94. 

 

Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

il Comitato per la Valutazione dei docenti. 

Il Comitato ha la durata di tre anni scolastici, è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituito dai seguenti 

componenti: 

 

a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; 

b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; 

c) un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e 

dirigenti tecnici. 

 

Il Comitato esprime anche il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo neo-immesso in ruolo. A tal fine il comitato è composto dal Dirigente 

Scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui alla lettera a. 

  

Il Comitato valuta il servizio su richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente scolastico; nel caso di 

valutazione del servizio di un docente componente del Comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il 

Consiglio di Istituto provvede all'individuazione di un sostituto.  

Il Comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente.  

 

ART. 6 

Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, di Interclasse, di Intersezione 

 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Scuola secondaria di Primo Grado 

 

Il Consiglio di classe ha funzione propositiva, esprime pareri non vincolanti in ambito educativo e didattico e 

attività di sperimentazione. (Art. 3 del D.P.R. n°416 del 31.05.1974 e dall’articolo 5 del D.Lgs n. 297 del 

16.04.1994) 

 

I Consigli di classe sono presieduti dal Dirigente Scolastico oppure da un docente- coordinatore, membro del 

Consiglio stesso, suo delegato. Di esso fanno parte i 4 rappresentanti dei genitori regolarmente eletti  

entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal 

Dirigente Scolastico a uno dei docenti membri del Consiglio stesso. 

 

Il Consiglio di classe si riunisce, di norma, nei locali scolastici del plesso di appartenenza, in ore non 

coincidenti con l’orario delle lezioni dei docenti. 

Il Consiglio di classe, durante la seduta, può fissare a maggioranza argomenti da inserire all'ordine del giorno 

della seduta successiva. 
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Inoltre nell’intervallo fra una seduta e l'altra, ciascun membro del Consiglio può proporre per iscritto nuovi 

argomenti. La discussione di detti argomenti è subordinata all'approvazione del Consiglio. 

Il Consiglio di classe ha il compito di formulare al Collegio dei docenti proposte per attività di carattere 

educativo e didattico, iniziative di sperimentazione e azioni rivolte ad agevolare ed estendere i rapporti 

reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari, così 

come la valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei 

docenti. 

 

Il Consiglio di classe, presenti i genitori, è convocato dal Dirigente Scolastico almeno due volte durante l'anno 

scolastico; può essere convocato inoltre su richiesta motivata di almeno 1/3 dei suoi membri. 

La convocazione del Consiglio di classe dovrà contenere l'indicazione degli argomenti all'ordine del giorno e 

dovrà essere comunicata agli interessati almeno 5 giorni prima della data stabilita, almeno che non vi siano 

motivazioni urgenti. 

 

 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

Scuola primaria 

 

Il Consiglio d’ Interclasse è composto dai docenti delle classi di ciascun plesso e da un rappresentante dei 

genitori degli alunni eletto per ciascuna classe. 

I rappresentanti dei genitori dei Consigli di Interclasse sono eletti entro il primo trimestre di ogni anno 

scolastico, sono nominati dal Dirigente Scolastico e durano in carica un anno scolastico. 

La prima Convocazione dei Consigli d’ Interclasse deve essere disposta dal Dirigente Scolastico non oltre i 

20 giorni successivi all’elezione dei rappresentanti dei genitori. 

I Consigli d’Interclasse si riuniscono, di norma, nei locali scolastici del plesso di appartenenza, almeno una 

volta ogni bimestre in ore non coincidenti con l’orario di servizi dei docenti e compatibili con gli impegni di 

lavoro dei componenti eletti e designati. 

 

I Consigli d’ Interclasse sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente da esso incaricato, il quale 

può svolgere mansione di Presidente a tutti gli effetti. 

Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate dal Dirigente Scolastico ad un docente membro del 

Consiglio medesimo. 

 

Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico con preavviso scritto spedito almeno cinque 

giorni prima della data di convocazione fissata, contenente l’ordine del giorno. La convocazione può essere 

effettuata anche da 1/3 dei suoi membri. 

 

Ai Consigli di Interclasse sono attribuiti i seguenti compiti: 

➢ formulare proposte di carattere educativo e didattico e iniziative di sperimentazione nelle classi di competenza; 

➢ agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti-genitori ed alunni; 

➢ formulare proposte ed esprimere pareri in merito all'adozione dei libri di testo; 

➢ formulare proposte al Consiglio d'Istituto sulle materie di sua competenza. 

 

I Consigli di Interclasse inoltre esprimono pareri e formulano proposte sulle questioni che vengono loro 

sottoposte dal Consiglio d'Istituto, dalla Giunta, dal Collegio dei docenti, dal Dirigente Scolastico. 



7 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO D'INTERSEZIONE 

Scuola dell'infanzia 

 

Le attribuzioni dei Consigli d'Intersezione e la loro modalità di svolgimento sono regolate dal D.P.R n° 297 

del 16. 04.1974. 

Il Consiglio d'intersezione è costituito dai docenti delle sezioni dello stesso plesso di scuola dell’Infanzia e, 

per ciascuna delle sezioni, da un rappresentante dei genitori degli alunni   iscritti. 

I Consigli d 'Intersezione sono presieduti dal Dirigente Scolastico oppure da un docente suo delegato e membro 

del Consiglio. 

I Consigli d’ Intersezione si riuniscono, di norma, nei locali scolastici del plesso di appartenenza, almeno una 

volta ogni bimestre in ore non coincidenti con l’orario di servizio dei docenti e compatibili con gli impegni di 

lavoro dei componenti eletti e designati. 

 

Ai Consigli di Intersezione sono attribuiti i seguenti compiti: 

 

➢ formulare proposte di carattere educativo e didattico e iniziative di sperimentazione nelle sezioni di 

competenza; 

➢ agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti-genitori ed alunni; 

➢ esercitano le competenze in materia di programmazione e sperimentazione. 

 

 

                     II. PERSONALE SCOLASTICO - NORMATIVA 

 

ART.7 

Indicazioni sui doveri dei docenti 

➢ I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell’inizio delle 

lezioni.  

➢ Il docente della prima ora deve segnalare sul registro elettronico gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni 

precedenti e verificare che si tratti di assenza giustificata. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare il 

ritardo sul registro; ritardi ripetuti vanno segnalati alla Dirigenza. 

➢ I docenti indicano sul registro elettronico le attività svolte.  

➢ I docenti hanno cura di verificare che gli studenti abbiano preso nota dei compiti assegnati sul proprio diario 

cartaceo. 

➢ I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.  

➢ Durante l’intervallo i docenti vigilano sull’intera classe e collaborano con i colleghi delle altre classi e i 

collaboratori scolastici.  

➢ Se un docente deve, anche per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe, occorre che avvisi un 

collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe.  

➢ Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano 

riposti negli appositi spazi.  

➢ Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all’uscita. 

➢ I docenti devono prendere visione dei Piani di Evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli 

alunni sulle tematiche della sicurezza.  

➢ E’ assolutamente vietato, per qualunque attività, l’utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose 

per gli alunni. Prima di proporre agli alunni attività che richiedano l’uso di sostanze particolari è  

necessario verificare che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.  

➢ E’ assolutamente vietato ostruire, anche solo temporaneamente, le vie di esodo e le uscite di sicurezza.  
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➢ Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che 

in qualunque altra zona dell’edificio scolastico accessibile agli alunni.  

➢ I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo alla Presidenza ed ai Fiduciari 

di plesso. 

➢ Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Segreteria.  

➢ Ogni docente ha l’obbligo di prendere visione delle circolari e degli avvisi che sono pubblicati sul sito della 

scuola o inviati direttamente ai docenti tramite posta elettronica. Per ogni pubblicazione o invio, tali documenti 

si intendono regolarmente notificati.  

➢ I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro. 

➢ I docenti possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi di ufficio.  

➢ I docenti devono avvisare le famiglie circa le attività didattiche, diverse dalle curricolari, che saranno svolte 

nel corso dell’anno scolastico. L’avviso avviene in occasione delle assemblee di classe, di colloqui o tramite 

diario/quaderno degli avvisi/registro on line.  

➢ Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni ad una adeguata igiene personale (lavarsi le mani) e, 

durante il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto comportamento.  

  

 

ART.8 

Assenze dei docenti 

 

Le domande per i permessi previsti dal CCNL di lavoro della scuola vanno presentate tramite mail su appositi 

moduli alla Segreteria del personale; la richiesta scritta è preceduta da una autorizzazione del Dirigente 

Scolastico e, per il personale ATA, dalla DSGA.  

Le richieste devono essere presentate con congruo anticipo, fatti salvi i casi di urgente necessità: in particolare, 

quando un docente prevede di assentarsi, lo segnala al Fiduciario della propria scuola affinché quest’ultimo 

possa organizzare per tempo la sostituzione (anche ricorrendo, se necessario, alla Segreteria del personale).  

In caso di assenza per malattia, tutto il personale scolastico, fatta salva l’ipotesi di comprovato impedimento, 

deve:  

➢ comunicare la propria assenza, telefonicamente, sia alla segreteria del personale per l’eventuale attivazione 

di una supplenza, almeno 15 minuti prima dell’inizio delle lezioni del giorno in cui essa si verifica (prima 

dell’ora in cui il dipendente dovrebbe prendere servizio quel giorno).  ma anche alla propria scuola di servizio 

(per la gestione dell’emergenza, eventualmente in attesa di un/a supplente); 

➢ se per motivi di estrema urgenza il docente non può avvertire la sua scuola, lo segnala alla segreteria che 

provvede a comunicare immediatamente l’assenza alla scuola interessata. 

➢ Effettuare la comunicazione di cui sopra anche nel caso di prosecuzione dell’assenza (prosecuzione oltre il 

termine previsto da precedente certificato medico). 

➢ Comunicare per telefono la presumibile data della prognosi (si raccomanda, a tal proposito, di richiedere al 

medico stesso di formulare la prognosi il prima possibile).  

➢ I docenti delle scuole dell’infanzia e delle primarie, qualora la loro malattia insorga quando la scuola è chiusa 

(dopo la fine delle attività didattiche), sono invitati a informare personalmente i loro colleghi, così che questi 

possano eventualmente rendersi disponibili, se le circostanze lo richiedono, a cambiare i propri turni di lavoro 

del primo giorno di assenza del collega.  

➢ Il personale scolastico che non segnala la sua assenza, o arriva in ritardo senza avere avvertito la scuola, o 

abbandona il servizio senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico, oltre che essere passibile di 

provvedimenti disciplinari, è comunque responsabile di tutto quello che può accadere agli alunni che sarebbero 

dovuti essere sotto la sua sorveglianza e siano invece rimasti senza la presenza di un adulto , sia esso docente o 

collaboratore scolastico, a causa della mancata segnalazione dell’assenza. 
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III. PERSONALE AMMINISTRATIVO 

ART. 9 

Doveri del personale amministrativo 

 

Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all’azione didattica e la 

valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l’efficienza e l’efficacia del servizio e per il 

conseguimento delle finalità educative. 

 

➢ Cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla 

documentazione amministrativa prevista dalla legge. 

➢ La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce 

a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti 

che dentro o attorno alla scuola si muovono. 

➢ Collabora con i docenti. 

➢ Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio fa fede la 

firma su apposito modulo. 

 

 

IV. COLLABORATORI SCOLASTICI 

ART. 10 

Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici 

 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza 

secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà la firma su apposito modulo. 

In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l’efficienza e l’efficacia dei dispositivi di 

sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità. I collaboratori scolastici: 

 

➢ devono essere presenti e vigilare al momento dell’ingresso e dell’uscita degli alunni; 

➢ sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza;  

➢ collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;  

➢ comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori o alla segreteria l’eventuale 

assenza dell’insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita;  

➢ collaborano con gli insegnanti nella predisposizione dell’elenco dei partecipanti al servizio mensa 

➢ favoriscono l’integrazione degli alunni disabili,  

➢ vigilano sulla sicurezza e l’incolumità dei bambini, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e 

nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;  

➢ possono svolgere, con la presenza dei docenti, funzione di accompagnatore durante le uscite didattiche e i 

viaggi di istruzione;  

➢ sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo 

dell’insegnante;  

➢ sono sempre disponibili e tolleranti con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella 

di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno;  

➢ evitano di parlare ad alta voce;  

➢ tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 

➢ provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia dei servizi e degli spazi di pertinenza;  

➢ durante l’orario di servizio non si allontanano dalla sede tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o dal 

Dirigente Scolastico;  



10 

 

➢ invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente scolastico ad uscire 

dalla scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in 

ore libere da insegnamento;  

➢ prendono visione del calendario annuale e mensile degli impegni dei docenti: del calendario dei consigli di 

intersezione, di interclasse, dei collegi dei docenti, dei consigli di istituto, delle assemblee e dei colloqui  

individuali con i genitori, dei corsi di aggiornamento e formazione del personale svolti nei locali della scuola, 

tenendosi aggiornati sull’effettuazione del necessario servizio;  

➢ sorvegliano l’uscita delle classi prima di dare inizio alle pulizie;  

➢ ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in 

Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l’eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di 

procedere alle sostituzioni;  

➢ accolgono il genitore dell’alunno o chi ne fa le veci, che vuol richiedere l’autorizzazione all’uscita anticipata. 

Il permesso di uscita verrà portato dal collaboratore nella classe dell’alunno, dove il docente presente in classe 

ritirerà il permesso di uscita anticipata da conservare, dopodiché l’alunno potrà lasciare la scuola col genitore;  

➢ al termine del servizio i collaboratori scolastici, dopo aver fatto le pulizie, dovranno controllare che i locali 

scolastici siano adeguatamente chiusi;  

➢ devono prendere visione delle circolari e degli avvisi pubblicati sul sito della scuola, che si intendono 

regolarmente notificati al personale tutto;  

➢ è fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di 

controllare quotidianamente la praticabilità e l’efficienza delle vie di esodo.  

 

 

V. ALUNNI 

 

Gli alunni devono essere responsabilizzati da genitori e insegnanti a frequentare regolarmente le lezioni e ad 

assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

 

          ART. 11 

Assicurazione ed infortuni degli alunni 

 

Gli alunni, annualmente, possono essere tutelati da polizza infortuni e responsabilità civile, il cui costo è a 

carico delle famiglie. In tal modo risultano assicurati durante tutte le attività scolastiche, comprese le visite 

guidate, i viaggi d’istruzione e nel tragitto da casa a scuola e viceversa (condizioni contrattuali della polizza 

sul sito Web della scuola). 

 

Infortunio e Primo Soccorso degli alunni 

 

Ogni infortunio deve essere segnalato, indicandone le cause, il luogo e l’orario. La denuncia viene fatta, su 

apposito modulo a disposizione di tutte le scuole, dall’insegnante o dalla persona alla quale risulta affidato 

l’alunno in quel momento. In caso di infortunio, i genitori o chi esercita la potestà, dovranno consegnare in 

Segreteria entro la giornata, o al più tardi entro la mattina successiva, il referto medico, affinché si possa 

procedere nei tempi dovuti, agli adempimenti di competenza. 

 

In caso d’infortunio di un allievo, il personale scolastico (docente o ATA) – anche insieme a un addetto/a al 

primo soccorso – deve valutare la gravità dell’accaduto e, su tale base: 

➢ prestare le cure del caso e avvertire i genitori in un secondo momento. 

➢ Prestare le prime cure e avvisare tempestivamente i genitori. 

➢ Chiamare il NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE – 112 - e avvisare tempestivamente i genitori; nel 

caso in cui i genitori fossero irreperibili, il personale scolastico responsabile della sorveglianza dell'infortunato 

deve accompagnarlo sull’ambulanza e al pronto soccorso, tutelandosi, ai fini della vigilanza della classe, con 

la richiesta d’intervento di altro personale. 

➢ Se non si reputa necessario avvisare i genitori al momento dell’accaduto, questi ne devono essere in ogni caso 

informati (natura dell’infortunio e cure prestate).  
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➢ Il personale scolastico - ai fini assicurativi degli allievi infortunati, ma anche a propria tutela – deve compilare, 

dettagliatamente, per ogni infortunio, indipendentemente dalla sua gravità, un apposito modulo, a disposizione 

in ciascuna scuola, da consegnare al più presto in Segreteria didattica. 

 

 

 

Profilassi della pediculosi  

 

 Per informazioni più dettagliate si rimanda all’ APPENDICE N.6 

 

         ART.12 

                 Somministrazione di farmaci agli alunni 

 

Il personale scolastico è invitato a rendersi disponibile per la somministrazione dei farmaci agli alunni, purché 

questa operazione non richieda discrezionalità da parte di chi la compie (la somministrazione deve cioè 

svolgersi secondo precise indicazioni scritte fornite da un medico, senza che il personale scolastico debba 

prendere decisioni su dosaggi, o tempi, o modalità). 

L’Istituto scolastico mette a disposizione dei docenti una modulistica che permette a tutti i soggetti coinvolti – 

genitori, medici, personale scolastico docente e ATA – di programmare la somministrazione. 

Il personale scolastico potrà somministrare farmaci soltanto dopo che sarà stato ultimato tutto l’iter procedurale 

attestato dalla compilazione e dalla sottoscrizione della modulistica suddetta.  

   I moduli sono reperibili sul Sito Web della scuola – Sez. “Comunicati permanenti”. 

 

 

ART. 13 

   Vigilanza sugli alunni 

 

Riguardo alla vigilanza sugli allievi da parte del personale scolastico, le regole stabilite dall’Istituto sono 

formulate ai sensi delle seguenti normative: Codice Civile, Art.2047 e 2048; Codice di Procedura Penale, 

articoli relativi alla tutela e alla sicurezza dei minori; L.312/1980 Art.61; D.L.vo 81/2008 “Testo unico in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”; CCNL di lavoro nella scuola, 2006/2009. 

 

La vigilanza sugli alunni compete sempre e comunque agli insegnanti di classe e di sezione nel corso di 

qualsiasi attività didattica, condotta sia all'interno che all'esterno dell'edificio scolastico (uscite, viaggi 

d'istruzione, attività motorie ecc.) anche quando la scolaresca riceve insegnamenti integrativi affidati a terzi; 

tale vigilanza è dovuta, altresì, durante l'intervallo. 

 

Gli insegnanti, devono trovarsi a scuola 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni per accogliere gli allievi e 

vigilare sulla loro incolumità della quale sono responsabili. 

 

Gli alunni della scuola dell’infanzia possono entrare nell’intervallo di tempo che ogni anno viene comunicato 

(1 h); quelli della scuola primaria e secondaria di I grado entrano a scuola nei cinque minuti che precedono 

l’inizio delle lezioni. 

 

Durante l'intervallo delle lezioni è necessario che il personale docente di turno vigili sul comportamento degli 

alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose. A tale scopo sarà coadiuvato 

dal personale ausiliario che dovrà essere presente. 

 

La ricreazione e l’intervallo del dopo mensa devono essere organizzati e vissuti come momenti educativi che 

estendono il rapporto di socializzazione a situazioni più aperte e dinamiche. 

 

In caso di assenza dell'insegnante di classe, la vigilanza è demandata, fino all'arrivo in aula del supplente, ad 

un docente della classe o sezione viciniore, il quale si avvarrà a tal fine della collaborazione del collaboratore 

scolastico. 
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In caso di brevissima assenza dell'insegnante (allontanamento dalla classe per particolari necessità) la 

vigilanza degli alunni sarà curata dal collaboratore scolastico.  

Non è opportuno che tale affidamento avvenga quando una classe si trova nel resede scolastico: in tal caso è 

bene riunire la classe in uno spazio delimitato, quale ad esempio l'atrio o l'aula. 

Il personale addetto alla portineria, quando deve momentaneamente assentarsi, deve assicurarsi che la porta sia 

chiusa dall'esterno. Essendo la porta dotata di sistema d'apertura antipanico i docenti devono prendere le 

opportune precauzioni per le eventuali uscite degli allievi dalle proprie aule. 

 

La porta della scuola e i cancelli esterni, ad esclusione dei locali della Segreteria durante l'orario di 

funzionamento della scuola devono restare chiusi, per ovvi motivi di sicurezza. Di tale servizio è responsabile 

il personale collaboratore scolastico. 

 

Il cambio dell’ora dei docenti deve essere effettuato nel modo più sollecito possibile. I docenti devono essere 

presenti fuori dell'aula qualche momento prima del “cambio d'ora” per consentire    il puntuale “passaggio 

delle consegne” con i colleghi che lasciano la classe. Qualora vi siano “scambi incrociati” fra due classi, 

avvertire il Fiduciario per trovare una soluzione, se necessario interpellando anche il Dirigente Scolastico 

 

Al momento dell'uscita, gli alunni vanno accompagnati al limite di pertinenza del plesso scolastico. Particolare 

attenzione andrà posta con gli alunni delle scuole dell'infanzia e primaria, che andranno personalmente 

consegnati a maggiorenni autorizzati. 

 

Per quanto concerne la vigilanza nella Scuola Secondaria: 

 

➢ Particolare attenzione deve essere riservata al momento dell’intervallo: gli alunni saranno sorvegliati dall’ 

insegnante presente nell’ ora precedente e possono andare in bagno due per volta.  

➢ Durante le ore di lezione non è consentito far uscire dalla classe più di un alunno alla volta, fatta eccezione 

per i casi seriamente motivati.  

➢ I docenti sono tenuti a far rispettare agli alunni il regolamento, spiegando che tutto il personale docente e non 

docente ha il dovere di intervenire su loro eventuali comportamenti scorretti.  

➢ Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati al Responsabile di plesso e alla Direzione e saranno risarciti 

da coloro che li hanno procurati. Qualora questi non vengano individuati, gli insegnanti della o delle classi 

interessate ne discuteranno in C.d. C. o in Assemblea con i genitori e in quell’ambito si decideranno le modalità 

del risarcimento.  

 

ART.14 

                                  Ingresso e Uscita da scuola 

 

L’entrata e l'uscita degli allievi dall'edificio scolastico deve avvenire in modo ordinato, per salvaguardare 

la loro sicurezza. Non è consentito ai genitori trattenersi con i figli nel resede scolastico, per non creare 

intralcio allo scuolabus e soprattutto per non creare situazioni di pericolo per i minori. 

 

 Fatto salvo quanto stabilito dal presente Regolamento, la scuola informerà ad inizio anno scolastico i genitori 

sulle modalità e i tempi di uscita delle varie classi. 

 

Per l'ingresso a scuola, i genitori accompagnano e sorvegliano i loro figli fino alla porta dell'edificio 

scolastico o all’ingresso del resede (tale comunicazione sarà data nello specifico, a seconda dei plessi), 

dove li affidano al personale scolastico. 

 

Al momento dell'uscita, gli alunni vanno accompagnati al limite di pertinenza del plesso scolastico indicato. 

Particolare attenzione andrà posta con gli alunni delle scuole dell'infanzia e primaria, che andranno 

personalmente consegnati a maggiorenni autorizzati. 
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Qualora si verifichino casi di allievi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria che all’uscita non 

siano presi in consegna dai genitori o da persone delegate, o qualora i servizi di trasporto ritardino, la 

vigilanza degli allievi spetta al personale docente in servizio con il supporto, se necessario, del personale 

collaboratore scolastico. 

 

In caso eccezionale di ritardo dei genitori, o delle persone da essi delegate, il docente insieme al personale 

collaboratore scolastico: 

 

➢ telefona ai genitori; 

➢ in mancanza di risposta, telefona alle persone delegate; 

➢ se anche in questo caso non vi è risposta, avverte il Dirigente Scolastico; 

➢ in caso di assenza o impedimento del Dirigente, avverte la Polizia municipale o i Carabinieri. 

 

Per gli alunni della Scuola Secondaria, i genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti 

affidatari, considerata l'età degli alunni, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, possono 

autorizzare per iscritto l'istituzione scolastica a consentire l'uscita autonoma dai locali scolastici, al termine 

dell'orario delle lezioni. L'autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità all'adempimento 

dell'obbligo di vigilanza. 

L'autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai genitori 

esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti Locali 

gestori del servizio, esonera la scuola dalla responsabilità connessa all'adempimento dell'obbligo di vigilanza 

nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, sia all'andata che al ritorno dalle 

attività scolastiche. 

 

Le famiglie degli studenti della scuola Secondaria che si avvalgono dell’uso dello scuolabus all’uscita da 

scuola, ma che abbiano depositato in segreteria anche la richiesta di uscita autonoma, ogni volta che 

vogliono far uscire il proprio figlio da solo e quindi non usufruire dello scuolabus, devono informare per 

iscritto il docente dell’ultima ora.  

 

Gli alunni della scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria e della scuola Secondaria che usufruiscono del 

trasporto scolastico saranno accolti dal personale incaricato. L’assistente e/o l’autista dello scuolabus sono 

da intendersi come persone delegate alla consegna e al ritiro degli alunni, i cui genitori hanno fatto richiesta 

formale del trasporto al Comune. In tal caso, l’obbligo di vigilanza e la responsabilità degli operatori scolastici 

iniziano e terminano sul portone o cancello della scuola. 

 

 

Orario delle lezioni 

 

L’orario delle lezioni viene stabilito annualmente in base alle decisioni assunte dal Consiglio di Istituto, su 

proposta del Collegio dei Docenti, sentita l’amministrazione comunale in merito alle tempistiche di trasporto 

degli alunni che usufruiscono dello scuolabus comunale. 

 

ART. 15 

Regolamentazione dei ritardi e delle uscite anticipate 

 

L'orario di funzionamento di ciascun plesso viene stabilito all'inizio dell'anno scolastico dal Consiglio di 

Istituto, tenendo conto delle esigenze ambientali, degli orari dei servizi di trasporto, delle proposte del Collegio 

dei docenti e delle disposizioni di legge. 

 

Il Consiglio di Istituto fissa, altresì, l'orario di ingresso e di uscita degli alunni. 

 

L'orario di entrata e di uscita degli alunni va rispettato, per cui i genitori sono tenuti ad accompagnare e ritirare 

puntualmente i figli, per permettere un regolare svolgimento dell'attività didattica. 
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In caso di impossibilità a ritirare personalmente i propri figli, i genitori possono delegare per iscritto una 

persona maggiorenne. La delega va consegnata alla Segreteria che provvederà ad inoltrarla agli insegnanti di 

classe. 

 

Gli alunni che arrivano a scuola in ritardo, rispetto al normale inizio delle attività didattiche, potranno accedere 

alle rispettive classi previa giustificazione del genitore, con annotazione sul registro di classe da parte 

dell’insegnante. 

 

I genitori, accompagnando il/la figlio/a in ritardo, fanno pervenire all'insegnante – tramite il personale 

collaboratore scolastico in servizio di portineria – la relativa giustificazione scritta. Qualora l'allievo in ritardo 

sia sprovvisto di giustificazione, il docente richiederà ai genitori la giustificazione tramite avviso scritto. 

 

L'uscita anticipata degli alunni da scuola può essere consentita, previa richiesta firmata dai genitori, solo nel 

caso di inderogabile e motivata necessità o di improvvisa impossibilità a concludere l'orario previsto e dopo aver 

compilato l’apposito modulo di uscita al collaboratore scolastico che lo farà pervenire all'insegnante 

L'insegnante in servizio prende nota dell’uscita anticipata sul registro diario di classe. 

 

In ogni caso, gli alunni potranno allontanarsi dalla scuola solo se accompagnati/e da un genitore o da altra 

persona maggiorenne delegata dei genitori. 

 

Per uscite anticipate, ricorrenti e motivate, la richiesta va indirizzata al Dirigente Scolastico. 

 

 

ART. 16 

Assenze degli alunni. Giustificazioni. 

 

Le assenze degli alunni, sia nelle ore del mattino che in quelle pomeridiane, devono essere giustificate 

dall’insegnante della prima ora e vanno annotate nel registro di classe. 

   

Ai fini della semplificazione delle certificazioni sanitarie in ambito scolastico, la Regione Toscana ha abolito, a 

far data dal 23 Marzo 2023, l’obbligo di presentazione del certificato sanitario per la riammissione a scuola, 

salvo quanto previsto dai provvedimenti adottati, a livello nazionale o locale, per fronteggiare le malattie 

infettive e diffusive in attuazione della normativa vigente. (Legge regionale 28 Febbraio 2023, n.8- Disposizioni 

di semplificazione delle certificazioni sanitarie in ambito scolastico. Modifiche alla L.r. 40/2009 – in Bollettino 

Ufficiale n. 12, parte prima, dell'8 marzo 2023) 

 

Qualora l'assenza prolungata sia determinata da necessità familiari, i genitori giustificheranno l’assenza 

personalmente (quando l’assenza è prevedibile, devono farlo in anticipo). 

 

Se l’alunno si presenta in classe senza la dovuta giustificazione, l'insegnante ne prende nota nel registro di classe, 

invitando i genitori dell'interessato a presentarla il giorno successivo; se l'assenza rimane ingiustificata per tre 

giorni, il docente fa avvertire i genitori dalla segreteria. 

 

Gli alunni della scuola secondaria devono utilizzare un apposito libretto da presentare al rientro a scuola 

(debitamente compilato e firmato da un genitore). 

 

I bambini della scuola dell’infanzia che si assentano dalla scuola senza giustificato motivo per un periodo 

continuativo superiore ad un mese, su segnalazione dell'insegnante e previo accertamento presso le rispettive 

famiglie, vengono esclusi dalla frequenza con provvedimento della Presidenza. 

Eventuali ripetute irregolarità nella frequenza scolastica degli alunni devono essere segnalate dagli insegnanti 

alla Presidenza. 
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Nella scuola primaria e dell’infanzia non è consentito agli alunni portare con sé il cellulare a scuola. Le 

comunicazioni con la famiglia, qualora queste si rendessero necessarie, saranno gestite dal personale della 

scuola. Le ragioni del divieto, oltreché pedagogiche, sono plurime e spaziano dall’uso illegittimo  

che i bambini, ancora piccoli e poco responsabili, potrebbero farne, al rischio di perdita o rottura, frangenti dei 

quali gli insegnanti diventerebbero responsabili. 

Tale divieto permane anche durante le uscite didattiche. La documentazione delle stesse sarà effettuata dagli 

insegnanti di classe. 

 

ART.17 

Sanzioni disciplinari degli alunni 

 

Agli alunni che manchino ai loro doveri scolastici sono inflitte, secondo la gravità della infrazione, sanzioni 

disciplinari secondo quanto indicato nel Codice Disciplinare degli Studenti, presente sul Sito Web della scuola 

– Sez. “Regolamenti”. 

 

VI. GENITORI 

 

ART. 18 Indicazioni generali 

 

I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il 

dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

 

Le comunicazioni da parte dell’Istituto ai genitori si trovano, di norma, all’interno del registro elettronico 

o inserite sul Sito Web della scuola. Le famiglie dovranno pertanto consultare gli aggiornamenti sul sito 

d’Istituto, con cadenza giornaliera. 

 

Si ritiene opportuno che i genitori debbano: 

 

➢ trasmettere ai bambini che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro 

formazione culturale; 

➢ stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia; 

➢ controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario/quaderno degli avvisi e sul registro 

elettronico; 

➢ partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

➢ favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

➢ osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

➢ sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa; 

➢ non passare a scuola per portare o ritirare materiale vario (quaderni, libri, merende, ecc.) dimenticati dai propri 

figli. Tali frangenti devono diventare momenti educativi per abituare gradualmente gli alunni alla 

consapevolezza. 

 

Qualora poi tali episodi siano ricorrenti e continui, i docenti contatteranno le famiglie interessate. 

 

Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando 

venga esplicita richiesta dalla famiglia. In questi casi si concorda l’orario di ricevimento. La scuola, in casi 

urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie una comunicazione di convocazione. 

 

Allo scopo di mantenere viva e proficua la collaborazione tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad 

utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe, ai colloqui individuali con i 

docenti nelle occasioni di ricevimento, ad incontri di informazione su tematiche di carattere psicopedagogico. 

Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi. 

 

 

 



16 

 

Norme generali per l’utilizzo del Registro Elettronico 

Il registro elettronico è un software che permette di gestire il registro di classe, il registro dei docenti, le pagelle e 

le comunicazioni con le famiglie. Per poter utilizzare il registro elettronico bisogna disporre di un dispositivo 

digitale (computer, notebook, netbook, tablet, smarthphone, ecc.) collegato ad Internet. 

Il D.L 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135, 

al Titolo II specifica, tra l’altro, che: 

“… a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche ed educative redigono la pagella degli 

alunni in formato elettronico. La pagella elettronica ha la medesima validità legale del documento cartaceo ed è 

resa disponibile per le famiglie sul web o tramite posta elettronica o altra modalità digitale…. A decorrere 

dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche e i docenti adottano registri on line e inviano le 

comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico.  

 

Per informazioni più dettagliate si rimanda all’ APPENDICE N.4 

 

ART. 19 

Diritto di assemblea 

 

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste 

dagli articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n. 297. 

 

Le assemblee si svolgono fuori dall’orario delle lezioni. 

L’assemblea dei genitori può essere di classe, di sezione, di plesso, d’istituto. 

Le assemblee ordinarie rientrano all’interno del calendario che si predispone ad inizio d’anno nel contesto 

degli incontri scuola – famiglia. La richiesta per lo svolgimento di assemblee straordinarie è rivolta al 

Dirigente Scolastico con l’indicazione dei locali richiesti, della data ed ora della riunione, degli argomenti 

all’ordine del giorno e del nome di chi presiederà l’assemblea. 

Possono chiederne la convocazione gli insegnanti, i rappresentanti dei genitori, i consiglieri del Consiglio 

d’istituto. 

 

ART.20 

Ricevimento genitori degli alunni 

 

Gli insegnanti scuola riceveranno i genitori degli alunni nel corso di incontri da tenersi in orario pomeridiano 

in date stabilite plesso per plesso come da programmazione delle attività funzionali di insegnamento: colloqui 

quadrimestrali. 

 In caso di necessità gli insegnanti della Scuola dell’Infanzia e Primaria sono disponibili a interloquire con le 

famiglie previo appuntamento da concordare con i docenti interessati.  

 

I docenti della Scuola Secondaria riceveranno i genitori sia secondo un calendario settimanale/periodico, 

previo appuntamento da fissare con i docenti interessati tramite il registro elettronico – Sez. Colloqui -sia con 

incontri quadrimestrali, da tenersi in orario pomeridiano in date stabilite plesso per plesso, come da 

programmazione delle attività funzionali di insegnamento. 
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ART.21 

Accesso dei genitori nei locali scolastici 

 

Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio delle attività 

didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della scuola dell’infanzia, preventivamente programmate. 

 

L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita 

anticipata del figlio o, eccezionalmente per comunicare con l’insegnante in caso di problemi gravi o urgenti. 

Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica anche per 

colloqui individuali riguardanti l’alunno. 

I genitori degli alunni della Scuola Secondaria possono accedere agli edifici scolastici nell’orario di 

ricevimento concordato con i docenti. 

 

In orario extrascolastico i genitori possono accedere alla scuola se ufficialmente previsto (ad esempio: riunioni 

di organi collegiali; ricevimenti dei docenti) e in nessun altro caso. 

 

I genitori, quando partecipano a una riunione scolastica, non possono portare con sé i figli (eccetto che per 

ragioni eccezionali di estrema necessità, ma in tal caso non possono lasciarli liberi, senza alcuna vigilanza, 

nelle aree di pertinenza della scuola – edificio e spazi esterni – per ovvi motivi di sicurezza; Il personale 

scolastico, docente e ATA, è tenuto a far rispettare questa regola comunicandola ai genitori in modo cortese 

ma fermo. 

L’Istituto scolastico, a questo proposito, declina ogni responsabilità. 

 

ART. 22 

Comunicazioni docenti-genitori 

 

Gli incontri tra docenti e genitori vengono predisposti, all'inizio dell'anno scolastico, e sono finalizzati: 

 

➢ alla conoscenza dell'alunno (soprattutto degli alunni di classe prima); 

➢ all'informazione bimestrale sull'itinerario didattico percorso dall'alunno; 

➢ alla valutazione quadrimestrale (se vi è la necessità di chiarire aspetti indicati nel Documento di Valutazione) 

➢ alla discussione di eventuali problemi relativi all'andamento didattico e disciplinare della classe. 

 

Gli incontri possono essere individuali (colloqui quadrimestrali), collegiali (almeno 2 assemblee di classe). 

Delle assemblee e dei colloqui quadrimestrali da effettuare va data preventiva comunicazione alla 

famiglia e all’Istituto Comprensivo. 

Gli incontri dei docenti con i genitori avvengono in orario extrascolastico con convocazione scritta, 

indicando il luogo, il giorno e l'ora. 

 

Per la Scuola Secondaria, in periodi definiti annualmente, i colloqui con i docenti sono settimanali, previo 

appuntamento da fissare con i docenti interessati tramite il registro elettronico – Sez. Colloqui 

 

Eventuali comunicazioni sul comportamento, sulle assenze e sul profitto dell'alunno dovranno essere 

comunicate con annotazioni scritte anche sul diario dell'alunno. Le comunicazioni dovranno essere sottoscritte 

dal genitore o da chi ne fa le veci. 

 

Le comunicazioni ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte, inserite sul Registro Elettronico. 

 

 

ART. 23 

Informazione sul Piano dell’Offerta Formativa 

 

All’inizio dell’anno scolastico i docenti di classe illustrano alle famiglie le opportunità offerte dal Piano 

dell’Offerta Formativa, comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative. 
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Le attività didattiche aggiuntive sono da intendersi strettamente integrate con la programmazione educativa e 

didattica e saranno organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei 

ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli alunni. 

 

VII – MENSA 

 

ART. 24 

Norme sul servizio mensa 

 

La frequenza alla mensa va intesa come tempo scuola che ha una valenza educativa da sempre riconosciuta, 

non ultima quella di abituare i bambini a diverse tipologie di cibo e ad una alimentazione sana, predisposta da 

dietiste in base a parametri emanati dalla comunità europea. Si chiede quindi alle famiglie la massima 

collaborazione per evitare le adesioni giornaliere dettate dal menu proposto, per i più svariati e futili motivi o 

per gli stati d'animo dei bambini. 

Qualora vi siano problematiche degne di essere prese in considerazione, queste andranno concordate con gli 

insegnanti, i quali avranno anche il compito di comunicare in direzione le anomalie della frequenza alla mensa. 

 

Considerato quanto sopra, si conferma che continueranno ad essere concessi gli esoneri totali, quelli per 

motivati periodi circoscritti e anche quelli una tantum che però, proprio perché tali, dovranno essere 

occasionali e motivati. 

 

Gli alunni che non usufruiscono del sevizio mensa devono essere prelevati dai genitori o da altra persona 

maggiorenne, delegata per iscritto, al termine dell’orario di lezione antimeridiano e devono rientrare dopo 

rientrare dopo il pranzo (se le lezioni del mattino terminano alle ore 12.30, gli alunni che non usufruiscono 

della mensa devono rientrare dalle 13.25 alle 13.30). 

 

E’ assolutamente vietato condividere cibi e bevande di produzione familiare. 

 

Eventuali allergie a cibi vanno comunicati ai responsabili della mensa tramite il Comune – Ufficio Scuola 

 

 

VIII – LABORATORI E AULE POLIFUNZIONALI 

 

                                                                             Art. 25 

                              Modalità di utilizzo delle aule speciali e dei dispositivi tecnologici 

 

Gli insegnanti che utilizzano le aule speciali dovranno sempre accompagnare gli alunni durante gli spostamenti 

da un'aula all'altra, evitando di disturbare le altre lezioni e curando che non avvengano incidenti od atti di 

indisciplina. 

 

Le aule speciali sono affidate alle cure del personale che ne usufruisce. L'uso delle aule speciali è condiviso 

da tutti i docenti e gli studenti dell'Istituto; per il loro uso i docenti programmeranno a inizio  anno scolastico 

giornate ed ore di utilizzo. 

 

I docenti devono garantire un’attenta sorveglianza sugli alunni durante la permanenza all’interno delle aule 

speciali, in modo da evitare eventuali danni alle attrezzature. Gli insegnanti sono anche responsabili del  

mantenimento dei locali in buono stato e puliti, pertanto devono attivarsi affinché gli alunni evitino di 

danneggiare o sporcare porte, finestre, pareti, pavimenti, arredi, ecc 

Le attrezzature e i dispositivi non destinati ai singoli alunni e devono essere usati esclusivamente dagli/le 

insegnanti. 

Durante il loro uso, in attività didattiche, le attrezzature sono temporaneamente affidate alle cure del personale 

docente. 
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Il personale avrà cura di: 

 

➢ Verificare periodicamente la funzionalità degli apparecchi in dotazione all'istituto. 

➢ Segnalare eventuali necessità di riparazione e/o manutenzione. 

➢ Chi, utilizzando le aule speciali, riscontri anomalie o disservizi è tenuto a segnalarlo alla Segreteria e/o docenti 

referenti. 

 

 

ART.26 

Utilizzo delle infrastrutture per attività motoria 

 

Il dirigente scolastico nomina all’inizio dell’anno scolastico uno o più docenti responsabili dell’area motoria 

dell’Istituzione scolastica che provvederanno alla predisposizione degli orari di utilizzo e di funzionamento 

delle singole infrastrutture in orario curricolare e al coordinamento delle iniziative extracurricolari. 

La palestra, le aule per attività motoria e le relative attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli 

alunni. Per ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà entrare solamente con le scarpe da ginnastica. 

L'uso delle palestre da parte di soggetti estranei all’Istituto scolastico (società sportive, atri enti) è     regolato da 

apposite convenzioni. 

 

 

ART. 27 

Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione 

 

Le attrezzature dell’istituto per la stampa e la riproduzione (fax, fotocopiatrice, computer), oltre al primario 

uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche per attività di 

esclusivo interesse della scuola. E ’vietato l’utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali. L’uso 

della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, nei limiti 

degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente. 

Il materiale cartaceo è sottoposto alla normativa sui diritti d’autore, quindi i richiedenti si assumono ogni 

responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

 

ART.28 

Uso dei telefoni 

 

L’uso del telefono fisso della scuola deve essere strettamente limitato: 

 

➢ le telefonate dei docenti per scopi di servizio (quali, ad esempio, gestire problemi relativi agli allievi e tenere 

contatti con i genitori, con gli esperti esterni o con la segreteria dell’Istituto) e sono consentite unicamente al di 

fuori delle attività didattiche (salvo casi di eccezionale urgenza o forza maggiore); 

➢ le telefonate personali sono ammesse soltanto in casi urgenti, sia da parte dei docenti, sia da parte degli alunni; 

➢ le chiamate da parte dei genitori non sono consentite per conferire né con gli allievi, né con i docenti (salvo, per 

quanto riguarda gli alunni, i casi di eccezionale e occasionale urgenza o forza maggiore; 

➢ nel caso di chiamata per un docente, se i motivi della chiamata sono eccezionalmente urgenti, il personale 

collaboratore scolastico avverte il docente e, se necessario, lo sostituisce momentaneamente per la mera 

sorveglianza degli alunni. 

 

Come avviene ormai in tutti i Paesi europei, anche in Italia l’uso del cellulare a scuola è vietato, sia per gli 

studenti, come già stabilito dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, sia per tutto il personale scolastico. 

Lo ha disposto il Ministro dell’Istruzione con la Direttiva n°30 del15 marzo 2007 e confermato dalla 

successiva C. M. del 19 Dicembre 2022, impegnando tutte le istituzioni scolastiche affinchè ne sia 

regolamentato l’uso a scuola, con esplicito divieto durante le lezioni, sia garantito il rispetto della norma in 

vigore; 

Facendo seguito alla suddetta C.M., la C.M n. 5274 del 11/07/2024 dispone “il divieto di utilizzo in classe del 

telefono cellulare, anche ai fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola dell’infanzia fino alla 
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secondaria di primo grado , salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo Individualizzato o 

dal Piano Didattico Personalizzato ,come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi 

specifici dell’apprendimento ,ovvero per documentate ed oggettive condizioni personali”.  

 

L’uso del telefono cellulare da parte dei docenti è vietato durante le ore di lavoro; non è opportuno, nei momenti 

liberi, all’interno degli edifici scolastici. 

E’possibile, in entrambe le situazioni, in casi di eccezionale urgenza o di forza maggiore, occasionali oppure, se 

preventivati, autorizzati dal Dirigente scolastico 

 

 

 

ART.29 

Uso degli apparecchi di registrazione audio e/o video, dei computer 

 

L'uso di qualsiasi apparecchio di registrazione audio e/o video è regolamentato sulla base alle leggi vigenti in 

materia di riservatezza dei dati personali ed è consentito, da parte dei docenti, soltanto per scopi didattici e 

previa verifica delle liberatorie rilasciate dai genitori. 

L'uso di apparecchi di registrazione audio e/o video da parte degli alunni è sempre vietato, salvo eventuali casi 

di attività didattiche progettate e controllate dai docenti. I computer ed i tablet possono essere usati dal 

personale scolastico per motivi di lavoro e dagli alunni per le attività didattiche, ma non per scopi personali 

(in particolare per quanto riguarda la navigazione in Internet). “Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica 

digitale e la sua valorizzazione, così come l’impegno a rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato 

uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi, come previsto anche dal 

DigiComp 2.2” (C.M n. 5274 del 11/07/2024). 

 

 

 

 

 

IX. PREVENZIONE E SICUREZZA A SCUOLA 

 

ART. 30 

Norme di comportamento 

 

➢ Tutto il personale deve prendere visione del Documento di Valutazione del Rischio e dei Piani di Evacuazione 

dei locali della scuola. Vanno inoltre sensibilizzati gli alunni sulle tematiche della sicurezza e preparati alle 

prove di evacuazione.  

➢ Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata.  

➢ Depositare materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare e/o impedire, 

anche solo parzialmente l’accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di 

sicurezza, ecc…), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad intervenire sugli incendi, ed in generale la normale 

circolazione.  

➢ Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni anomalia o condizione di pericolo rilevata  

➢ In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente alla scuola le circostanze dell’evento.  

➢ Se viene usato il materiale della cassetta del pronto soccorso, avvisare gli addetti del servizio di prevenzione 

e protezione, per garantire il ripristino della scorta. 

➢ Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati.  

➢ Mantenere pulito e in ordine il proprio posto di lavoro.  

  

Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da specifici cartelli 

o indicate nelle circolari e nel materiale informativo inoltrato a tutto il personale, nonché richiamate 

nell’incontro annuale di informazione/formazione per tutto il personale docente, amministrativo e ausiliario, 

svolto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione Protezione dell’Istituto su incarico del Dirigente 

Scolastico. 
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X. PRIVACY 

 

ART. 31 

Utilizzo di materiale fotografico o filmico 

 

L’istituzione scolastica assolve agli adempimenti previsti dalla normativa sulla privacy, pertanto si presterà la 

dovuta attenzione alla tutela delle immagini degli alunni. 

 

Ai genitori degli alunni è richiesta preventivamente l’autorizzazione* per eventuali pubblicazioni che 

prevedano l’utilizzo di materiale fotografico, video o digitale, da inviare ad altre istituzioni scolastiche, ad enti 

istituzionali, alla stampa o da pubblicare sul sito della scuola o sui social dell’istituto. 

 

 

*Nello specifico la scuola chiederà l’autorizzazione di entrambi i genitori per: 

➢ realizzare le riprese video e le fotografie relative agli studenti, in occasione di recite, uscite didattiche, visite 

guidate, viaggi d’istruzione, saggi scolastici…per finalità legate alla programmazione didattico-formativa 

dell’Istituto; 

➢ utilizzare le riprese video e le fotografie relative agli studenti, realizzate nelle suddette occasioni; 

➢ consegnare a tutti gli altri genitori della classe (e del plesso) riprese video e fotografie in cui compare lo 

studente, raccolte durante le recite, le gite, i saggi scolastici e in particolari occasioni didattiche, destinate a 

conservare la memoria della vita scolastica degli studenti fino al termine del ciclo scolastico. 

 

La revoca a tale autorizzazione deve pervenire in forma scritta al Responsabile del Trattamento dei Dati 

Personali, individuato nella figura del Dirigente Scolastico. 

 

 

Qualora : 

➢ vengano acquisite a titolo di “ricordo”, immagini o riprese video della scuola, compreso le fotografie “ricordo di 

classe” 

➢ vengano effettuate riprese video e fotografie da parte dei genitori durante le recite, le gite e i saggi scolastici, 

che non violano la privacy 

 

E’ASSOLUTAMENTE VIETATA 

 

la pubblicazione e la diffusione in qualsiasi forma, a meno di aver ottenuto il consenso esplicito e diretto, 

con apposita firma di tutte le persone coinvolte presenti nella foto o nel video. 

 

➢ I genitori non sono autorizzati a realizzare riprese audio e video, nonché fotografie in classe o nei locali della 

scuola durante le normali attività scolastiche o in incontri, colloqui e assemblee fino al termine del ciclo 

scolastico (triennio per la scuola dell’Infanzia, quinquennio per la scuola Primaria, triennio per la scuola 

Secondaria di I Grado). 

XI. ACCESSO DEL PUBBLICO 

 

ART. 32 

Accesso di estranei ai locali scolastici 

 

Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a supporto dell’attività 

didattica chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. Gli “esperti” permarranno 

nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la 

completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente. 
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Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o 

suo delegato può entrare, sostare, conferire con il personale scolastico nell’edificio scolastico dove si svolgono 

le attività didattiche. 

 

I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono accedere ai locali scolastici 

per l’espletamento delle loro funzioni e per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle loro 

funzioni, previa identificazione e dopo che il Dirigente Scolastico o suo delegato abbia dato 

comunicazione alla Scuola interessata (eccetto, ovviamente, i casi in cui è necessario l’intervento urgente 

dell’Ufficio tecnico comunale. 

 

Dopo l’entrata degli alunni verranno chiuse le porte d’accesso. 

 

 

XII. USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 

ART.33 

Criteri generali 

 

La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate ai musei, le mostre, le manifestazioni culturali, la 

partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare ecc..,parte integrante e 

qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

 

Le visite guidate, per la loro finalità, sono parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, ma non 

sono obbligatorie. 

Nella programmazione dell’uscita si presterà molta attenzione al suo costo ed alla relativa quota individuale.  

 

Il Consiglio d’Istituto, con apposita delibera, può dare indicazioni in merito al costo complessivo    dell’uscita 

da proporre alla famiglia ogni anno scolastico. 

 

Per ogni tipologia di visita / viaggio valgono le seguenti regole: 

 

➢ non è ammessa, di norma, la partecipazione dei genitori alle visite / ai viaggi. La partecipazione dei genitori 

degli alunni potrà essere consentita, qualora gli insegnanti lo ritengano opportuno, a condizione che si 

impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni. 

➢ Le visite guidate, di norma, non possono essere effettuate nei trenta giorni che precedono il termine delle 

lezioni, fatta esclusione per viaggi occasionali e/o connessi con attività sportive e con l'educazione ambientale. 

➢ Tutti i partecipanti alla visita guidata debbono essere garantiti da polizza assicurativa contro infortuni.  

➢ Per le uscite è richiesta l’autorizzazione di tutti i genitori degli alunni o di chi esercita la patria potestà e la 

partecipazione dei 2/3 degli alunni delle classi interessate. - tale limite non si applica per visite e viaggi che 

rientrano nei progetti di Istituto (ad esempio i progetti legati all’educazione motoria).  
➢ Nelle sezioni/classi con alunni disabili è necessaria la presenza del docente di sostegno. 

➢ Sia i viaggi d'istruzione, sia le visite guidate di un'intera giornata oltre l'orario extrascolastico, devono svolgersi 

sempre l'approvazione da parte del Consiglio di Istituto. 

➢ Nel caso di partecipazione di alunni portatori di handicap dovrà essere prevista la presenza di un insegnante 

di sostegno, ogni uno o due alunni disabili, da valutare in base alle caratteristiche degli alunni. 

➢ Il periodo massimo utilizzabile per ciascuna classe è di 6 giorni nell'arco dell'anno scolastico, non continuativi. 

➢ Per le uscite fuori comune non programmabili e per le quali non esistano tempi utili per la delibera, ad esempio, 

premiazioni e partecipazioni a concorsi, Giochi Sportivi Studenteschi, mostre inerenti la didattica o altro, il 

Consiglio delega il DS ad autorizzare tale tipologia di uscite, che saranno successivamente portate a ratifica.  

 

I docenti presentano i progetti di visita/viaggio usando l'apposito modulo disponibile in segreteria didattica: il 

progetto deve essere completo di tutti i dati richiesti; in particolare, per quanto riguarda le prenotazioni 
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necessarie, di qualunque genere, è necessario che i docenti provvedano personalmente oppure diano precise 

indicazioni su cosa intendono fare (per musei e mostre: prenotazioni; biglietti; orari; eventuale guida, ecc.). 

Ad ogni accompagnatore deve corrispondere un sostituto che già al momento della presentazione del progetto 

deve firmare la propria disponibilità a partecipare 

 Le domande di autorizzazione per le visite guidate che prevedono l'uso di mezzi di trasporto   non di linea (a 

noleggio) o il bus comunale, debbono essere presentate di norma 60 giorni prima della data stabilita per il 

viaggio. Nel caso si utilizzi il treno è sufficiente indicare il mezzo prescelto.  

 

Per la Scuola dell’Infanzia le visite guidate si effettuano nell'arco di una sola giornata, in orario scolastico. 

E’ richiesta la partecipazione di un insegnante di sezione in qualità di accompagnatore ogni 14 bambini. E’ 

consigliato l’uso di mezzi di trasporto adeguati all’età prescolare. 

 

Per la Scuola Primaria le visite guidate si effettuano nell'arco di una sola giornata, sia in orario scolastico che 

extrascolastico; si richiede la partecipazione di un insegnante di classe in qualità di accompagnatore ogni 15 

alunni. 

 

Per la Scuola Secondaria possono essere previste uscite di durata superiore all’intera giornata. 

In caso di costo elevato dell’uscita, attraverso un sondaggio, anche anonimo, sarà acquisito il parere delle 

famiglie. Se l'iniziativa interessa un'unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, 1 ogni 15 

alunni; nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, provvederanno a scegliere docenti all'interno 

del Consiglio di classe interessato.  

 

 

ART. 34 

Uscite nel territorio comunale 

 

E' sufficiente, previa annuale autorizzazione scritta da parte dei genitori, avvisare il Dirigente Scolastico 

tramite apposito modulo. Viene data inoltre comunicazione scritta ai genitori. 

 

Qualora i genitori non abbiano firmato l’autorizzazione valida per l’intero anno scolastico, devono rilasciare 

per ciascuna visita la relativa autorizzazione, che e i docenti devono consegnare in segreteria didattica per 

essere acquisita al fascicolo personale degli alunni.  

 

 

Per informazioni più dettagliate si rimanda all’ APPENDICE N. 5. 

 

 

XIII. COMUNICAZIONI 

ART.35 

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

 

L’istituzione scolastica curerà la distribuzione agli alunni di materiale informativo proveniente o patrocinato 

da Comune, Provincia, Regione, Organi dello Stato. 

 

Nessun tipo di materiale informativo o pubblicitario potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell’area 

scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. Pertanto, sia il personale scolastico, 

sia qualunque altro soggetto pubblico o privato, compresi i genitori, non possono affiggere né distribuire alcun 

documento (testi e/o immagini) nelle aree di pertinenza delle scuole (edifici e spazi esterni) a chiunque 

indirizzato. 

E’ garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico 

(giornali, ecc…) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 
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La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. Il 

Consiglio d’Istituto dà comunque mandato al Dirigente Scolastico di disciplinare la circolazione del materiale. 

 

➢ Viene valutata dall'insegnante l'opportunità dell'adesione ad eventuali concorsi per le scuole promossi da enti, 

associazioni, ecc. 

 

ART.36 

Divieto di fumare 

 

Ai sensi del Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 -“Misure urgenti in materia di istruzione, università e 

ricerca”-, art. 4 - “Tutela della salute nelle scuole”- :  

 

E’FATTO DIVIETO DI 

 

➢ fumare in tutte le zone di pertinenza dell’edificio scolastico (locali chiusi e spazi all’aperto).  

➢ Fare uso di sigarette elettroniche nei locali chiusi dell’edificio scolastico. 

 

I trasgressori sono soggetti - ai sensi dell’art. 7 della Legge 584/1975 e successive modificazioni- alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 27,5 a € 275,00 (la misura della sanzione è raddoppiata 

qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di 

lattanti o bambini fino a dodici anni).   

 

Ai sensi della Circolare del Ministero della Salute 17 dicembre 2004 - “Indicazioni interpretative e attuative 

dei divieti conseguenti all'entrata in vigore dell'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, sulla tutela 

della salute dei non fumatori”- , la vigilanza sul rispetto dei suddetti divieti, nonché l’accertamento e la 

contestazione di eventuali violazioni, sono delegate dal Dirigente Scolastico ai docenti Fiduciari delle scuole 

dell’Istituto, al collaboratore scolastico in servizio all'ingresso delle scuole e alla Direttrice dei servizi generali 

e amministrativi (DSGA) nell'area degli uffici. 

 

XIV. APPLICAZIONE DI NORME SPECIFICHE  

ART. 37 

Criteri generali per l’ammissione alla scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria dell’Istituto 

Comprensivo  

Per informazioni più dettagliate si rimanda all’ APPENDICE N.1 

ART. 38    

Criteri per la formazione delle classi  

 

Per informazioni più dettagliate si rimanda all’ APPENDICE N.2 

 

 

ART. 39   

Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi  

 

 Per informazioni più dettagliate si rimanda all’APPENDICE N.3 

 

 

 

                                               XVI.   VARIE 
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Art.40 

Modifiche e integrazioni al presente regolamento 

 

Il Consiglio di Istituto approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti modifiche o integrazioni al 

presente regolamento. 

 

 

 

 

 

APPENDICE 1  

 

CRITERI GENERALI PER L’AMMISSIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E 

SECONDARIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

Tenuto conto che le circolari ministeriali inerenti alle iscrizioni stabiliscono che “qualora le richieste di 

iscrizione fossero in eccedenza, le scuole devono definire i criteri di precedenza nella ammissione, mediante 

delibera del consiglio d’Istituto”; 

 

fermo restando che il numero degli alunni delle sezioni e classi che accolgono bambini diversamente abili, 

opportunamente documentato, non deve superare il numero delle unità fissato dalla normativa vigente e qualora 

ve ne siano le condizioni, detto numero potrà essere mantenuto il più basso possibile, anche in relazione alla 

gravità della disabilità; 

 

i criteri generali per l’ammissione ai tre ordini di scuola sono presenti sul Sito Web dell’Istituto. 
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                                   APPENDICE 2 

 

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 18 MAGGIO 2023 N. 114 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

Al fine della formazione delle sezioni della scuola dell'infanzia si terrà conto dei seguenti criteri:  

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni maschi e femmine; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni stranieri; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni diversamente abili; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni in svantaggio socio-culturale (alunni seguiti dai Servizi 

Sociali); 

➢ Preferenza di un solo compagno o di una sola compagna espressa dai genitori purchè sia reci-

proca (salvo diversa indicazione degli educatori del nido). 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Al fine della formazione delle classi di scuola primaria (secondo il tempo scuola scelto dalle famiglie) si terrà 

conto dei seguenti criteri: 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni maschi e femmine; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni stranieri; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni diversamente abili; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni in svantaggio socio-culturale (alunni seguiti dai Servizi 

Sociali); 

➢ Preferenza di un solo compagno o di una sola compagna espressa dai genitori purchè sia reci-

proca (solo se possibile e se non in contrasto con le indicazioni degli insegnanti della scuola 

dell’infanzia). 

 

 

 

Si terrà conto delle valutazioni e delle osservazioni degli insegnanti delle scuole dell'infanzia di provenienza re-

lativamente alle competenze relazionali e cognitive. 

Sarà cura   inserire nella stessa sezione almeno 2 alunni provenienti dalla stessa scuola dell'infanzia per evitare 

che qualche bambino non trovi nessuno del gruppo amicale della scuola di provenienza. 

I gemelli di norma vengono inseriti in classi distinte salvo diversa indicazione delle famiglie. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Al fine della formazione delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, si terrà conto dei seguenti 

criteri, al fine di formare classi eterogenee al loro interno ed omogenee tra di loro: 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni maschi e femmine; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni stranieri; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni con BES/DSA; 

➢ Una equilibrata distribuzione di alunni diversamente abili; 

➢ Eterogeneità delle competenze cognitive e relazionali sulla base delle informazioni ottenute negli in-

contri con gli insegnanti delle scuole primarie di provenienza e sulla base dell'esame dei documenti di 

valutazione acquisiti agli atti; 

➢ Gli alunni ripetenti rimangono, di regola, nella stessa sezione, salvo valutazione maturata per inseri-

mento in altre classi; 

➢ Preferenza di un solo compagno o di una sola compagna espressa dai genitori purchè sia reciproca 

(criterio attuato solo se possibile e se non in contrasto con l'indicazione degli  

insegnanti della scuola primaria) 

 

Si terrà conto delle valutazioni e delle osservazioni degli insegnanti delle scuole primarie di provenienza, delle 

segnalazioni di situazioni di incompatibilità tra alunni, per i quali non è opportuna la frequenza della stessa classe. 

Nel caso di alunni provenienti dalla stessa scuola primaria sarà cura inserire nella stessa sezione almeno 2 alunni 

provenienti dalla stessa scuola primaria per evitare che qualche bambino non trovi nessuno del gruppo amicale 

della scuola di provenienza. 
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APPENDICE 3 

 

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI 

DELIBERA N. 113 DEL 18 MAGGIO 2023 

 

 
 

 

Il Dirigente scolastico utilizza almeno uno dei seguenti “criteri maggiori”, fatte salve le proprie prerogative di 

autonoma decisione in merito validamente motivata. 

 

 

Criteri maggiori 

 

1 Garantire la continuità didattica (compatibilmente con l'utilizzazione dei/le docenti 

specializzati/e in Lingua inglese nella scuola primaria e, in generale, con la 

strutturazione delle cattedre). 

2 Distribuire equamente i/le docenti titolari di sede tra le diverse classi. 

 

3 

Formare o mantenere equipe didattiche equilibrate per affinità culturali, 

metodologiche, pedagogiche, relazionali. 

 

Criteri minori 

 

 

1 

Garantire stabilità/continuità alle classi che nel corso degli anni abbiano avuto un 

percorso didattico disomogeneo (cambio dei/le docenti / spezzoni orari affidati a 

docenti non titolari di sede / supplenze). 

 

 

2 

Valorizzare le specifiche competenze professionali dei/le docenti – riconosciute in base 

all'esperienza maturata nell'attività didattica e approfondita in sede di 

formazione/aggiornamento – in relazione alle esigenze delle singole classi con 

riferimento agli obiettivi e ai progetti previsti dal Piano dell'offerta formativa e 

compatibilmente con le esigenze organizzative della scuola. 

 

 

 

3 

In presenza di almeno due sezioni in una medesima scuola dell'infanzia, oppure di 

almeno due classi parallele dello stesso anno di corso in una medesima scuola primaria 

o secondaria, evitare che fra docenti e allievi/e sussistano legami di parentela o di 

affinità entro il quarto grado (PARENTELA: 1° grado = figlio/a; 2°grado = nipote (il/la 

docente è nonno/a) – fratello/sorella; 3° grado = pronipote (il/la docente è bisnonno/a; 

nipote (il/la docente è zio/a); 4° grado = cugino/a  / AFFINITA': 1° grado = figlio/a del 

coniuge; 2°grado = nipote (figlio/a del/la figlio/a del coniuge) – cognato/a; 3° grado = 

pronipote (figlio/a del/la nipote del coniuge) – nipote (figlio/a del/la cognato/a); 4° 

grado = cugino/a del coniuge). 
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APPENDICE 4 

NORME GENERALI DI UTILIZZO DEL REGISTRO ELETTRONICO 

 

Il “registro elettronico” viene introdotto per consentire la dematerializzazione e lo snellimento delle procedure e 

per garantire e promuovere l’accesso all’informazione da parte di studenti e famiglie. 

PRIVACY 

➢ I dati del registro elettronico non possono essere inseriti, modificati o cancellati dalle persone non 

autorizzate. Il trattamento illecito dei dati viene sanzionato dalle leggi vigenti in materia di privacy e 

protezione dei dati riservati. Pertanto, il Dirigente, i Docenti, il Personale di segreteria e tutto il Personale 

che vengano a conoscenza dei dati personali contenuti nel Registro elettronico sono tenuti alla massima 

riservatezza. 

➢ I voti dei docenti sono consultabili dal Docente che li ha assegnati, dal Dirigente Scolastico e dai Genitori 

dello studente interessato. Le assenze, i ritardi, le uscite, le giustificazioni, le note disciplinari e le 

comunicazioni con le famiglie sono consultabili dal Dirigente Scolastico, dal Coordinatore di Classe, dai 

Docenti del Consiglio di Classe, dalla Segreteria didattica e dai Genitori dell‘alunno interessato.  

 

➢ L’uso dei dati necessari per lo svolgimento degli scrutini è regolamentato dalla normativa vigente in 

materia di valutazione finale degli apprendimenti e dei comportamenti. 

 

             NORME PER LE FAMIGLIE E PER GLI STUDENTI 

➢ Le famiglie possono visualizzare la situazione scolastica del proprio figlio, cliccando sul link “Registro 

Famiglie” presente nell’home page del sito d’Istituto oppure utilizzando l’apposita App per dispositivi 

mobili.  

 

 

Ciascuna famiglia, attraverso i codici di accesso riservati, può: 

 

✓ verificare quotidianamente l'attività didattica svolta in classe dai docenti; 

✓ monitorare dettagliatamente la frequenza scolastica dell'alunno (ingressi in ritardo, uscite anticipate, 

assenze);  

✓ avere un'informativa specifica sulle valutazioni riportate, sia nel corso dell’anno, sia in chiusura dei 

periodi didattici e dell’anno scolastico.  

 

 

CREDENZIALI DI ACCESSO 

 

➢ I Genitori, per avere accesso al Registro elettronico per la parte di loro competenza, ricevono le credenziali 

(username e password), in forma riservata, dalla Segreteria Didattica. 

➢ Ai genitori degli alunni delle classi prime, saranno assegnate le credenziali 

➢  Le credenziali assegnate all’inizio del percorso scolastico non vengono modificate negli anni successivi.   

La password assegnata inizialmente può essere cambiata periodicamente. 

➢  Le credenziali sono personali, riservate e non cedibili ad altre persone. Chi le riceve è responsabile del loro 

corretto utilizzo.  

 

Per consentire ai genitori di svolgere pienamente il ruolo di supporto e di controllo del percorso scolastico 

dei propri figli, è necessario che:  
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✓ i genitori NON comunichino ai figli le credenziali personali e riservate (username e password);  

✓ i genitori consultino con regolarità (almeno settimanale) la situazione scolastica dei propri figli.  

✓  in caso di smarrimento delle credenziali, le famiglie possono rivolgersi alla Segreteria Didattica. 

 

Modalità di acquisizione “Presa visione” e “consenso/non consenso” 

 

➢ Ai fini della “presa visione o autorizzazione di documenti” tramite registro Sez. “Gestione 

Comunicazioni”, per i comunicati e le liberatorie che L’I.C. “Don L. Milani” invierà alle famiglie, si 

darà come effettuata presa visione o come consenso in caso di liberatoria o altra documentazione, nella 

sezione “da leggere” l’apposizione del segno (“spunta”) come significato di “letto, compreso, 

autorizzato” dopo avere eseguito il download del documento con la conseguente attenta lettura dello 

stesso da parte delle famiglie.  

 

➢ All’interno del documento stesso, verrà data, ogni volta, comunicazione della presente modalità di    

accettazione. Qualora la famiglia, riguardo al consenso, non acconsenta a ciò che è richiesto in oggetto 

al documento scaricato, dovrà inviare E-mail di “non consenso” indirizzata al Dirigente Scolastico 

tramite posta istituzionale PEO o PEC 

 

 

 

aric81700a@istruzione.it         aric81700a@pec.istruzione.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                         

 

mailto:aric81700a@istruzione.it
mailto:aric81700a@pec.istruzione.it
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                        APPENDICE 5 

 

USCITE DIDATTICHE - VISITE GUIDATE- VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

1.Tipologia delle visite e dei viaggi di istruzione 

Ai fini di un’univoca interpretazione, è utile chiarire in maniera puntuale e precisa cosa si intende per:  

➢ Uscite didattiche e uscite connesse ad attività sportive, musicali, culturali*o inerenti Progetti di classe-sono 

tutte quelle attività didattiche compiute dalle classi in orario scolastico, generalmente nel territorio circostante (per 

interviste, visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre ed istituti culturali, ecc…). L'uscita didattica non 

necessita di alcuna autorizzazione da parte del Consiglio di Istituto perché costituisce una naturale condizione di 

lavoro della scolaresca. 

E’ sufficiente compilare l’apposito modulo con richiesta di autorizzazione. – MOD.1 

 

➢ Visite guidate e visite connesse ad attività sportive, musicali, culturali* o inerenti Progetti di classe. E' la 

classica gita di un giorno. Sono uscite di un’intera giornata che si effettuano sia in orario scolastico che con 

partenza e/o rientro in orario extrascolastico. E’ necessaria l’approvazione del Consiglio d’Istituto.– MOD.2 

 

➢ Viaggi d’istruzione Quando si svolge in più giorni e, quindi, implica che gli studenti e gli insegnanti dormano 

fuori casa. Vengono realizzati attraverso l’acquisto di appositi pacchetti turistici. Tale esperienza dovrà essere 

autorizzata dal Consiglio d’Istituto. - MOD.3 

 

Possono essere effettuate a piedi, con mezzi pubblici, autobus turistici privati o scuolabus comunale. 

 

*La partecipazione ad uscite e visite connesse a gare sportive o culturali di norma prevede la partecipazione di un 

ristretto numero di allievi, spesso appartenenti a più classi. In tal caso è il Dirigente a concedere l’autorizzazione, 

sentito il parere dei Coordinatori delle classi di appartenenza in merito alla opportunità per l’allievo/i di partecipare 

all’evento.  

 

2.Tempi di programmazione delle proposte 

➢ Le proposte, per tutte le tipologie previste, devono pervenire entro il 15 novembre.  

➢ Ogni team dei docenti/Consiglio di classe provvede alla proposta del progetto con l'individuazione: 

 

• del referente,  

• degli obiettivi,  

• del periodo  

• di ogni altro aspetto organizzativo utile.  

 

➢ La commissione gite dovrà predisporre il piano annuale per plesso ed effettuare un primo controllo circa la 

regolarità delle richieste e la relativa documentazione.  

 

 

La non presentazione della richiesta in segreteria entro i termini stabiliti determina la NON 

                   effettuazione del viaggio, anche se previsto nella programmazione annuale.  

 

 

 

➢ Subito dopo la presentazione delle proposte, il Dirigente verifica la loro fattibilità sotto l'aspetto didattico, 

organizzativo ed economico e dà inizio all'attività negoziale con le agenzie e con le ditte di trasporti per l'attuazione 

dei viaggi di istruzione, avvalendosi della collaborazione del DSGA/ della Segreteria.  
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➢ Al fine di non sottrarre tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato, fermo restando il rispetto 

dei giorni previsti dal calendario scolastico, indicare in sei (6) non continuativi giorni il periodo massimo 

utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione e per attività sportive, per ciascuna classe. Eventuali 

deroghe, solo per progetti didattici particolari, potranno essere concesse dal Dirigente Scolastico.  

 

3.Periodi di effettuazione e modalità 

➢ I viaggi e le visite potranno essere programmati e svolti durante l’intero arco dell’anno scolastico, evitando 

periodi d’intenso traffico stradale, nei giorni prefestivi e di attività collegiali già programmate, ed entro 30 giorni 

dal termine delle attività. 

 

➢ In caso di condizioni meteorologiche particolarmente rischiose o gravi situazioni per la sicurezza di alunni e 

personale, il Dirigente Scolastico, sentito il referente della gita ed il Presidente del Consiglio, può disporre la 

sospensione del viaggio.  

 

4. Procedure per l’attivazione, l’autorizzazione e l’attuazione dei viaggi 

➢ In caso di viaggi d’istruzione di più giorni o di un solo che dovessero essere richieste per i primi mesi di scuola, 

la proposta deve essere approvata dai Consigli entro il mese di maggio dell’anno scolastico precedente. In sede di 

Consiglio di classe dovrà essere compilata una scheda riepilogativa dell’iniziativa deliberata che dovrà essere 

consegnata, dal docente accompagnatore, in Segreteria o al docente delegato dal Dirigente, subito dopo la riunione 

del Consiglio di Classe. La delibera del viaggio o della visita d’istruzione deve essere completa oltre che di meta, 

anche di programma dettagliato (in coerenza con gli obiettivi didattici) e dei nomi dei docenti accompagnatori e dei 

docenti supplenti che sono disponibili a sostituire i docenti accompagnatori in caso di necessità. Nel caso in cui 

nell’anno scolastico successivo sia cambiata la composizione del Consiglio di Classe ed uno o più dei docenti che 

si erano proposti come accompagnatori non dovessero più far parte del Consiglio di Classe, è possibile procedere 

ad una nuova ricognizione nel “nuovo” Consiglio di Classe per trovare sostituto/i.  

 

➢ Tra i docenti accompagnatori deve essere indicato il docente referente della gita. 

 

➢  La documentazione da acquisire agli atti della scuola è la seguente:  

 

• elenco nominativo degli allievi/e partecipanti;  

• dichiarazioni di consenso delle famiglie. L’adesione, sottoscritta dai genitori, richiesta dal docente referente 

della gita, deve essere assicurata, di norma, almeno un mese prima dell’effettuazione del viaggio. 

• elenco nominativi degli accompagnatori e dei sostituti e le dichiarazioni sottoscritte circa  

l’assunzione dell’obbligo della vigilanza;  

• programma del viaggio, che dovrà essere seguito in modo puntuale; 

• relazione illustrativa degli obiettivi culturali didattici dell’iniziativa.  

 

5.Docenti accompagnatori 

➢ L’incarico di docente/supplente accompagnatore comporta l'obbligo di una attenta e assidua vigilanza degli 

alunni, con l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 e 2048 del Codice civile, integrato dall’art. 61 

Legge 11-07-1980 n° 312. 

 

➢ I docenti che hanno dato la propria disponibilità a fare da accompagnatori non possono ritirarla se non per 

sopraggiunti gravi motivi. In tal caso, il Dirigente provvederà alla sua sostituzione con altro insegnante di classe 

che ha dato disponibilità. 

 

➢ I docenti accompagnatori devono essere individuati tra i docenti appartenenti alla/e classe/i, in numero di 

almeno uno (1) accompagnatore ogni 15 alunni. Nel caso della partecipazione di uno o più alunni diversamente 
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abile, è prevista la presenza aggiuntiva di un docente ogni due alunni disabili, possibilmente scelto tra uno dei 

docenti di sostegno. 

 

➢  Il team dei docenti/Consiglio di classe potrà deliberare non necessaria la presenza aggiuntiva del docente di 

sostegno, tenuto conto della disabilità, del grado di autosufficienza dell’alunno e del programma della visita, 

dandone adeguata motivazione. Nel caso di alunno con certificazione di gravità, si prevede la presenza di un 

docente di sostegno e/o assistente educatore dedicato.  

➢ Ogni docente deve possedere l’elenco nominativo degli alunni con più recapiti telefonici.  

➢ Deve essere assicurata la presenza di una cassetta di pronto soccorso. 

➢  In presenza di alunni con prescrizioni mediche depositate (farmaci salvavita o indispensabili), gli insegnanti 

devono sempre prelevare i farmaci dall’apposito cassetta in modo da seguire l’alunno in caso di uso in emergenza. 

 

6.Partecipazione in aggiunta o sostituzione di personale assente 

 

➢ Alle gite partecipano solo i docenti accompagnatori e gli studenti delle classi interessate.  

 

➢ Solo in casi eccezionali, su autorizzazione del Dirigente, possono partecipare come docenti accompagnatori 

docenti di altre classi, o di diverso ordine di scuola che abbiano una minima conoscenza degli alunni.  

 

➢ In casi di assenza dell’ultimo minuto di uno dei docenti accompagnatori, e contemporanea impossibilità 

documentata dei supplenti accompagnatori, questi può essere sostituito, con compiti di vigilanza, da docenti 

appartenenti ad altra classe  o un collaboratore scolastico. 

 

➢ In casi eccezionali (motivi di salute o comportamentali) è prevista la partecipazione del genitore in ogni ordine di 

scuola, se autorizzato dal Dirigente Scolastico. Durante la gita i genitori osserveranno le disposizioni 

dell’insegnante a cui fa capo ogni responsabilità, parteciperanno alle gite e collaboreranno alla vigilanza, che però 

resta in capo ai docenti.  

 

 

7.Partecipazione degli alunni e percentuale partecipazione minima 

 

➢ Perché una visita o un viaggio d’istruzione possa essere approvato e svolto è necessaria l’autorizzazione di tutti 

i genitori degli alunni o di chi esercita la patria potestà e la partecipazione dei 2/3 degli alunni iscritti alla 

classe/sezione con possibilità di deroga del Dirigente Scolastico per visite e viaggi che rientrano nei progetti 

di Istituto (ad esempio i progetti legati all’educazione motoria). 

 

➢ Gli alunni non partecipanti al viaggio di istruzione, se presenti nella scuola, saranno inseriti in altre classi. In 

caso di assenza da scuola tali allievi dovranno portare giustificazione. 

 

 

 

8.Versamento caparra 

 

Nel caso di visite/viaggi che richiedano un impegno economico consistente entro 15 giorni dalla data in cui il 

Consiglio di Istituto ha deliberato lo svolgimento della visita/viaggio, gli aderenti versano una caparra, secondo le 

modalità che verranno fornite. Il resto del costo dovrà essere versato, con le stesse modalità, almeno 30 giorni prima 

della data fissata per la partenza.  
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9.Rinunce e rimborsi 

 

➢ In caso di assenza motivata dell’alunno ad una visita guidata, le spese collettive (es.: trasporto con scuolabus o 

pullman, guida) non verranno rimborsate; le spese individuali (es.: biglietto ingresso) verranno restituite. Per 

eventuali spese di pernottamento si farà riferimento a quanto previsto dall’Agenzia. 

 

➢ Il bilancio della scuola deve esaminare la possibilità di esonerare o integrare eventuali allievi/e bisognosi dal 

contributo gita. 

 

10. Scelta del mezzo di trasporto 

 

➢ In caso di presenza di allievi diversamente abili, il mezzo scelto deve essere tale da rendere agevole anche il loro 

trasporto.  

 

11.Assicurazione 

 

Tutti i partecipanti a uscite didattiche, visite guidate o viaggi d’ istruzione debbono possedere la polizza 

assicurativa contro gli infortuni e responsabilità civile verso terzi. Gli insegnanti che partecipano alle visite di 

istruzione previste dal PTOF devono essere coperti da assicurazione. 

 

12. Iter procedurale e organi competenti 

Al fine di consentire alla segreteria di soddisfare tutte le esigenze che l’organizzazione di una 

uscita/visita/viaggio comporta è opportuno realizzare la pianificazione dell'uscita in modo semplice ma efficace, 

scrivendo un dettagliato crono-programma e consegnando alla segreteria tutta la documentazione necessaria, 

COMPILATA IN OGNI SUA PARTE. 

 

➢ Il team dei docenti/Consiglio di classe, dopo aver valutato gli aspetti didattici, decide le uscite/visite/viaggio 

inserendole nella programmazione educativa, didattica e formativa delle singole classi/sezioni.  

 

➢ Le proposte, redatte su appositi modelli, presenti sul sito dell'istituto, devono indicare:  

 

• data e orario del viaggio/ della visita o dell’uscita didattica;   

• meta ed itinerario del viaggio/ della visita o dell’uscita didattica;   

• classi coinvolte e numero alunni;   

• nominativo del docente referente; 

• nominativo dei docenti accompagnatori;  

• nominativo di almeno un docente sostituto per ogni uscita;   

• nominativo dell’educatore e richiesta della presenza dello stesso attraverso la compilazione   dell’apposito 

modulo;   

• mezzo di trasporto utilizzato;  

 

➢ Le proposte devono venir firmate da tutti i docenti indicati ed eventualmente dall’educatore. 

 

➢ Il modello, compilato in ogni sua parte, viene consegnato in Segreteria che provvederà ad elaborare il piano 

delle uscite sul territorio, il quale dopo l’approvazione del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto. 

 

 

IL DOCENTE REFERENTE 

Il docente referente è la persona cui fanno riferimento i docenti coordinatori e accompagnatori. Spetta al docente 

referente il compito di: 
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➢ fornire informazioni, 

➢ ricevere in consegna i documenti relativi al viaggio (elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti 

per classe, documenti relativi alle visite prenotate, …), 

➢ relazionarsi con le biglietterie e con il personale delle strutture,  

➢ risolvere eventuali problemi durante il viaggio. 

 

Il docente referente deve, inoltre: 

➢ attraverso comunicazione scritta chiedere l’adesione alle famiglie presentando l’iniziativa completa del costo, 

del periodo e della/e località visitate. Questa adesione impegna la famiglia in quanto il costo del trasporto 

viene suddiviso per il numero degli aderenti. 

➢ una volta ottenuto il minimo (2/3 di adesioni per ogni classe) il docente referente ufficializza l’uscita in 

segreteria. 

 

LA SEGRETERIA 

La segreteria è responsabile dell’aspetto organizzativo delle uscite:   

➢ verifica, insieme al Dirigente Scolastico, la fattibilità del piano-viaggi sotto l’aspetto organizzativo ed 

economico ed avvia l’attività negoziale con le agenzie specializzate in turismo scolastico e trasporto di alunni;  

➢ si occupa, in collaborazione con il docente referente, delle prenotazioni a mostre, spettacoli, musei ecc, e ne 

segue l’iter fino all’espletamento dell’uscita (richiesta informazioni, conferma numero alunni, accordi, 

tipologia di pagamento, comunicazione di eventuali variazioni …);   

➢ collabora con i docenti referenti/coordinatori per la distribuzione e la raccolta della modulistica inerente il 

viaggio;   

➢ fornisce ai docenti tutte le informazioni organizzative sull’uscita da effettuare;   

➢ mantiene i contatti con i docenti referenti per qualsiasi richiesta/problema;   

➢ si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti per la partecipazione 

➢ elabora le comunicazioni da mettere sul sito della scuola 

 

La segreteria provvede, inoltre, alle seguenti procedure: 

 

➢ comunicazione dei costi del trasporto per l’uscita ai docenti referenti;  

➢ elenco nominativo docenti e dichiarazioni sottoscritte per l’assunzione dell’incarico e obbligo di vigilanza;   

➢ verifica del versamento della quota richiesta;  

➢ controllo del rispetto delle norme di sicurezza dei mezzi di trasporto;   

➢  eventuale comunicazione alla Polizia Stradale ai sensi della circolare MIUR AOODGSIPn.674 del 

03/02/2016   

➢ consegna al referente dell’elenco degli alunni partecipanti, distinti per classi di appartenenza ed eventuali 

recapiti telefonici riguardanti l’uscita. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il Dirigente scolastico controlla le condizioni di espletamento delle uscite in merito: 

➢ a garanzie formali, condizioni di sicurezza delle persone e dei mezzi di trasporto,  

➢ il rispetto delle norme e della compatibilità finanziaria; 

➢ inizio dell’attività di negoziazione con agenzie di trasporti, avvalendosi della collaborazione del DSGA;  

➢ dispone gli atti amministrativi necessari per l’acquisizione dei preventivi e per i pagamenti necessari. 
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I DOVERI DELLA FAMIGLIA 

I genitori si impegnano a garantire quanto sotto: 

➢ comunicare specifiche situazioni relative allo stato di salute dello studente;  

➢ comunicare esigenze rispetto a eventuale regime alimentare particolare seguito dall’alunno;  

➢ risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio;  

➢ accertarsi, prima di partire per il viaggio di istruzione, che i figli abbiano con sé la carta d’identità e la tessera 

sanitaria (anche copia) in corso di validità.   

➢ fatto salvo l’art. 2048 del codice civile e fermo restando il dovere dei docenti accompagnatori alla vigilanza 

degli studenti, i genitori esonerano gli accompagnatori e la scuola da ogni responsabilità per gli infortuni o i 

danni che gli studenti dovessero subire o produrre per inosservanza di ordini o prescrizioni degli insegnanti 

accompagnatori e per la mancata osservanza del regolamento. 
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APPENDICE 6 

 

PROFILASSI DELLA PEDICULOSI 

 

Il per sonale scolastico non può ispezionare gli alunni per controllare l’eventuale presenza di pidocchi. Qualora 

di tale presenza vi sia evidenza a vista oppure un motivato sospetto (allievo che manifesta frequente prurito alla 

testa), o nel caso che l'infestazione sia segnalata dai genitori stessi, i docenti si atterranno alla seguente   

Procedura A 

In caso di SEGNI di pediculosi in uno o più alunni della stessa classe,  

E/O 

di COMUNICAZIONE di avvenuto trattamento della pediculosi da parte dei genitori di uno o più alunni della 

stessa classe:  

1. le insegnanti avvertono il Dirigente scolastico, compilando il Modello 1 e dichiarano di: 

➢ di avere rilevato, soltanto a vista, segni di sospetta pediculosi in uno o più alunni, oppure 

➢ di avere ricevuto dai genitori di uno o più alunni l'autocertificazione o la certificazione medica dell'avvenuto 

trattamento della pediculosi (Modello 3).  

 

 2. Il Dirigente, tramite la segreteria didattica, unicamente nel caso di cui al precedente punto 1, avverte i 

genitori dell'alunno o degli alunni con sospetta pediculosi, inviando il Modello 2 e chiedendo loro 

un'autocertificazione o una certificazione medica, mediante compilazione del Modello 3. 

In ogni caso, informa della situazione i genitori di tutti gli alunni della classe, attraverso il Modello 4, esclusi 

ovviamente quelli che eventualmente abbiano effettuato essi stessi la segnalazione e fornisce a tutti i genitori la 

scheda informativa della UF Sanità della USL.  

 

Procedura B 

 NEI 30 GIORNI SUCCESSIVI ALL'APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA (A), in caso di  

re-infestazione nella stessa classe, E/O di COMUNICAZIONE da parte dei genitori di due o più alunni della 

stessa classe dell'avvenuto trattamento (autocertificazione o certificazione medica), sarà adottata la procedura B. 

 Il Dirigente scolastico, tramite la segreteria didattica,  

➢ non soltanto avverte i genitori dell'alunno o degli alunni con sospetta pediculosi, ma anche li informa della 

segnalazione di cui al seguente punto 2 -Modello 5 

➢ segnala la situazione all'UF Sanità della USL, chiedendo di adottare le misure che tale UF riterrà più opportune.  

Procedura C 

 

NEI 2 MESI SUCCESSIVI ALL’APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA(B), SEGNI di pediculosi E/O 

COMUNICAZIONI di avvenuti trattamenti che ricorrono ininterrottamente nella stessa classe come focolai 

epidemici e nel caso in cui il mancato controllo di un alunno da parte dei genitori possa configurarsi come una 

carenza della funzione genitoriale, il Dirigente Scolastico effettua una segnalazione al Servizio socio-

assistenziale, per i provvedimenti del caso. 
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APPENDICE 7  

PROTOCOLLO BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

Legge n.71 del 2017, art.5, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il    

contrasto del cyberbullismo”; 

DM n. 18 del 18 Gennaio 2021 “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto 

al bullismo e al cyberbullismo”; 

Legge n. 70 del 2024, recante “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo”; 

Nota M.I.M n. 121 del 20 Gennaio 2025 avente per oggetto “Disposizioni a tutela dei minori 

per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e del cyberbullismo” – Adempimenti  

delle Istituzioni Scolastiche ai sensi della Legge n. 70 del 17 maggio 2024 

 

Con l’evolversi delle nuove tecnologie, l’espansione della comunicazione attraverso internet e la sua 

diffusione tra preadolescenti e adolescenti, la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

rappresentano una sfida cruciale per le scuole e le famiglie, chiamate a collaborare in modo sinergico 

per garantire un ambiente educativo sicuro e inclusivo e a rafforzare l'impegno delle istituzioni scolasti-

che e delle famiglie nel promuovere il rispetto reciproco, l'uso consapevole delle tecnologie digitali e la 

tutela della dignità di ogni individuo. 

Comprendiamo come questi fenomeni, nelle loro diverse manifestazioni, possano minare la dignità, la 

sicurezza e la partecipazione attiva alla vita scolastica, con ripercussioni significative sul piano emotivo, 

sociale e cognitivo. Per questo motivo, sentiamo la responsabilità di rafforzare ulteriormente la collabo-

razione tra istituzione scolastica e famiglie, al fine di promuovere una cultura del rispetto, dell'empatia 

e della responsabilità, in linea con i principi fondamentali della nostra comunità educante. 

L'emanazione della nuova normativa in materia, introdotta con la Legge n. 70/2024, sottolinea ulterior-

mente l'urgenza di un impegno congiunto e proattivo per tutelare il benessere psico-fisico e il sereno 

percorso di crescita di ogni studente. 

Questo documento delinea le azioni e le responsabilità condivise tra scuola, studenti e famiglie per pre-

venire e affrontare episodi di bullismo e cyberbullismo. Solo attraverso un dialogo costante e una colla-

borazione attiva possiamo costruire una comunità educativa fondata sui valori del rispetto, della solida-

rietà e della convivenza civile. 

Secondo la  Legge n. 70 del 2024 per "bullismo" “si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, 

da parte di una singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di 

minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso 

atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o 

all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni.” 

 

Secondo il DM n. 18 del 18 Gennaio 2021 il bullismo e il “cyberbullismo”, quest’ultimo inteso “come 

estensione del comportamento perpetrato attraverso la rete, sono fenomeni complessi che nelle loro 

espressioni lievi, possono essere frutto di incomprensione sociale e di scarsa consapevolezza del proprio 

comportamento da parte di bambini e ragazzi, ma che possono avere, come spesso accade, rilevanza 

penale.” 
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Il presente protocollo è parte integrante del Regolamento di Istituto, del codice disciplinare e dei patti di 

corresponsabilità dei tre ordini di scuola a cui si fa riferimento nella definizione delle sanzioni a seguito 

di comportamenti non corretti. 

La Legge 17/05/2024 n. 70 all’art. 4 c. 3 della legge n. 71 /2017 del 29/05/2017 integra come segue: “ 

ogni istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia recepisce nel proprio regolamento di 

Istituto le linee di orientamento di cui al c. 1, anche con riferimento alle procedure da adottare per la 

prevenzione ed il contrasto del bullismo e cyberbullismo” 

L’istituzione scolastica con tutte le sue articolazioni organizzative ( Dirigente scolastico, Collegio dei 

docenti, Consiglio di classe/interclasse, Consiglio di Istituto, personale ATA) promuove misure 

formative ed informative atte a prevenire e contrastare ogni forma di violenza e prevaricazione in rete, 

intervenendo sulla formazione degli alunni, degli insegnanti e delle famiglie. 

Nel rispetto della legge n.71 del 29 Maggio 2017, l’istituzione scolastica provvederà a: 

 

➢ coinvolgere gli studenti e le famiglie in appositi incontri, per invitarli ad un’assunzione di respon-

sabilità; 

➢ supportare i minori coinvolti in fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

➢ prestare ascolto e attenzione ai problemi degli studenti, in sinergia con le famiglie; 

➢ aiutare gli alunni nelle situazioni di disagio, sostenendo la lotta contro ogni forma di pregiudizio ed 

emarginazione; 

➢ mantenere un dialogo costante con le famiglie riferendo aspetti inerenti la condotta dei figli ed even-

tuali difficoltà personali e/o relazionali; 

➢ promuovere incontri informativi, iniziative e progetti finalizzati alla prevenzione e contrasto dei fe-

nomeni di bullismo e cyberbullismo rivolti ad alunni e genitori; 

➢ individuare, attraverso il Collegio dei Docenti, i Referenti per la prevenzione e il contrasto al bul-

lismo e cyberbullismo e un Team per l’Emergenza; 

➢ coordinare il Team per l’Emergenza e coinvolgere sia tutte le componenti scolastiche sia figure 

esterne alla scuola dove necessario; 

➢ coinvolgere nella prevenzione e nel contrasto ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo tutte le 

componenti della comunità scolastica, in particolar modo quelle che operano nell'area dell'infor-

matica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 

➢ prevedere e incentivare la partecipazione ai moduli formativi previsti dalla piattaforma ELISA dei 

docenti del team per l’Emergenza; 

➢ prevedere all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo rivolte al personale docente, ATA, agli alunni e alle fami-

glie; 

➢ predisporre sul sito di Istituto uno spazio riservato al tema del bullismo e del cyberbullismo in cui 

raccogliere materiale informativo e di restituzione dell’attività svolta dalla scuola nell’ambito della 

prevenzione. 

 

Di seguito, nello specifico, sono individuate le procedure da attuare in caso di presunti atti di bullismo, 

cyberbullismo e vittimizzazione a scuola. 
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PREVENZIONE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO : cosa significa? 

 

La prevenzione del bullismo e del cyberbullismo nelle scuole primarie e secondarie di primo grado è cru-

ciale per creare un ambiente educativo sicuro e inclusivo, dove ogni studente possa crescere e apprendere 

serenamente. Agire precocemente permette di sensibilizzare i giovani sull'importanza del rispetto reciproco, 

promuovere l'empatia, ridurre i comportamenti negativi e costruire una cultura scolastica basata sull'accet-

tazione e la collaborazione. Investire nella prevenzione del bullismo significa investire nel benessere e nel 

futuro dei ragazzi, nell’empatia e nell’ inclusione.  
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PREVENZIONE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO: come attuarla? 

Prevenire il bullismo e il cyberbullismo richiede un approccio collaborativo e strutturato.  

Ecco una serie di buone pratiche su come avviare azioni efficaci: 

Educazione e sensibilizzazione – Inclusione e valorizzazione delle diversità: 

Il rispetto nasce dalla capacità di riconoscere e accettare l’identità di ogni individuo. Valorizzare la di-

versità all’interno della scuola significa costruire un ambiente inclusivo, in cui ogni studente possa 

sentirsi accolto e parte integrante della comunità: 

Incontri di sensibilizzazione: 

• Interventi di potenziamento delle abilità emotive ed empatiche 

• Discussioni e attività interattivi 

• Percorsi basati su stimoli culturali (cronaca, film, letture…) 

Ascolto attivo e supporto: Riconoscere e comprendere i diversi punti di vista è il primo passo per 

superare pregiudizi e stereotipi. Solo attraverso il confronto e il dialogo è possibile prevenire ogni 

forma di prevaricazione e costruire una società basata sul rispetto reciproco. 

• Programmi di mentoring 

• Spazi di dialogo 

• Attività che incoraggino la collaborazione, come giochi di squadra o progetti creativi   

• Coinvolgimento delle famiglie 

Regole chiare: Costruire insieme e comunicare chiaramente norme contro il bullismo, con conseguenze 

ben definite per chi le viola. 

20 gennaio – “La Giornata del Rispetto”, istituita con la L. 70/2024 art. 4, come strumento di preven-

zione e contrasto al bullismo e cyberbullismo. “La Giornata del Rispetto” diventa così un’occasione 

per promuovere una cultura della diversità, riconoscendo a ciascuno il diritto di essere se stesso nel 

rispetto delle differenze. 

Osservazione attenta   

Il personale scolastico deve monitorare il comportamento degli studenti, identificando segnali di disagio 

o episodi di bullismo, sia dentro che fuori dall'aula. 

 

Aggiornamento professionale del personale scolastico 

Partecipare a corsi di formazione sul tema del bullismo per apprendere nuove strategie di prevenzione e  

intervento. 

 

Collaborazione con le famiglie 

Comunicare con i genitori per condividere osservazioni, strategie e soluzioni in caso di situazioni di 

bullismo 
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PROTOCOLLO DI INTERVENTO 

GESTIONE DELLE EMERGENZE RELATIVE AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 

 

Il presente Protocollo, inserito nel Regolamento d’Istituto, è rivolto a tutta la comunità scolastica e con-

tiene le indicazioni operative per la gestione delle emergenze di eventuali attività di bullismo e cyber-

bullismo che   arrivano all’attenzione del nostro istituto. 

 

 

EMERGENZA BULLISMO E CYBERBULLISMO: come intervenire? 

 

 

 

 

COSA  CHI  

FASE 1: PRIMA SEGNALAZIONE 

Segnalazione al Dirigente Scolastico  

Docente  che è venuto a 

conoscenza da uno o più studenti 

o dai genitori di un episodio che 

potrebbe costituire un caso di 

bullismo o cyberbullismo  

FASE 2: VALUTAZIONE 

APPROFONDITA Valutazione 

approfondita del caso: raccolta di 

informazioni su soggetti coinvolti, 

comportamenti messi in atto e loro 

gravità, luoghi e tempi in cui si sono 

svolti i fatti, livello di 

 

Dirigente Scolastico coadiuvato 

dal docente referente e dal 

coordinatore del Consiglio di 

classe. 
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compromissione dei soggetti 

coinvolti  

FASE 3: GESTIONE DEL CASO 

informativa alle famiglie degli 

studenti coinvolti e/o segnalazione 

alle forze di polizia  

Dirigente Scolastico  

    

progettazione dell’intervento   Dirigente Scolastico e c.d.c 

coadiuvati dal Team per 

l’emergenza  

sanzione allo studente coinvolto 

come attore  

Consiglio di classe (cdc) 

intervento rieducativo individuale 

per lo studente coinvolto come attore  

  

  

  

  

c.d.c coadiuvato da specialisti 

del distretto socio-sanitario 

(UFSMIA zona Valdarno)  e 

assistente sociale 

intervento individuale di sostegno 

per lo studente coinvolto come 

vittima  

intervento per il recupero della 

relazione tra gli studenti coinvolti  

incontri educativi con la classe  

colloqui con le famiglie della vittima 

e del bullo  

FASE 4: MONITORAGGIO  coordinatore del Consiglio di 

classe coadiuvato dal team per 

l’emergenza.  
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APPENDICE N. 8  

Codice disciplinare DEGLI STUDENTI 

   

   

Il presente regolamento disciplinare è adottato – con le delibere del Consiglio d'istituto n. 77 del 9 febbraio 2015 (relativa al  

punto 7 dell’O.d.g. del 17 dicembre 2014) e n. 36 del 7 febbraio 2017 – ai sensi delle seguenti leggi:   

   

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;   

• Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, N. 235 “Regolamento recante modifiche e integrazioni al DPR 24 giugno 1998, n. 249, con-

cernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;   

• Regio decreto 26 aprile1928, n. 1927 “Regolamento generale sui servizi dell'istruzione elementare”   

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  amministrativi”.  

•  Legge n.71 del 2017, art.5, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il   contrasto del cyberbullismo”; 

• DM n. 18 del 18 Gennaio 2021 “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrastoal bullismo e al cyberbullismo”; 

•  Legge n. 70 del 2024, recante “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione econtrasto del bullismo e del cyberbullismo”; 

•  Nota M.I.M n. 121 del 20 Gennaio 2025 avente per oggetto “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

del cyberbullismo” – Adempimenti delle Istituzioni Scolastiche ai sensi della Legge n. 70 del 17 maggio 2024 

 

PRINCIPI GENERALI   

 La scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea a promuovere la cultura dell’osservanza 

delle regole e la consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri.   

Il compito della scuola, quindi, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, 

appartenenza e responsabilità.   

Per il raggiungimento di tale obiettivo, ciascun istituto scolastico è chiamato a programmare, per la crescita umana e civile degli/le allievi/e, un percorso educativo 

che possa essere condiviso dagli/le allievi/e stessi/e, dai loro genitori, da tutto il personale scolastico, dalle istituzioni del territorio.   

   

 Lo scopo del presente regolamento, pertanto, è quello di fornire uno strumento operativo specifico, per le situazioni di trasgressione delle regole della civile 

convivenza, che non sia fine a se stesso, bensì inserito del quadro più ampio – definito dal Patto educativo di corresponsabilità adottato dall'istituto scolastico – di 

un’alleanza educativa tra genitori, allievi/e ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di 

crescita degli/le allievi/e.   
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 In questo quadro generale, la funzione educativa della sanzione disciplinare può meglio esplicarsi rafforzando la possibilità di recupero dell'allievo/a attraverso 

attività di “riparazione del danno” oppure di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica.   

Pertanto il presente regolamento prevede “azioni educative” di tal genere, che possono integrare le sanzioni disciplinari oppure possono costituire esse stesse le 

sanzioni.   

   

 Un altro fondamentale aspetto educativo della sanzione disciplinare è che essa evidenzi il rispetto dei diritti della persona anche nei confronti dell'allievo/a 

sanzionato/a.   

Per questo, il presente regolamento stabilisce: (1) la necessità, prima di irrogare una sanzione, di verificare la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si 

evinca la responsabilità personale dell'allievo/a; (2) la gradualità della sanzione in proporzione alla gravità dei comportamenti e delle conseguenze da essi derivanti; 

(3) il diritto dell'allievo/a di esprimere le sue eventuali giustificazioni .   

      

 Nella stessa prospettiva educativa, infine, il presente regolamento definisce, per quanto possibile, anche le sanzioni più rigide, previste per rispondere a fenomeni 

di violenza, di bullismo – o comunque di offesa alla dignità ed al rispetto della persona umana, oppure che mettano in pericolo l’incolumità delle persone –  e che, 

al contempo siano caratterizzati dalla circostanza di essere ripetuti da uno/a stesso/a allievo/a già sanzionato/a per fatti analoghi; fenomeni, quindi, che siano 

connotati da una particolare gravità, tale da ingenerare allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica.   

Di fronte a tali situazioni, la scuola deve poter rispondere con fermezza ed autorevolezza, al fine di svolgere pienamente il suo ruolo educativo anche tramite la 

possibilità di sanzionare con la dovuta severità, secondo un criterio di gradualità e di proporzionalità, quegli episodi che, pur rappresentando un’esigua minoranza 

rispetto alla totalità dei comportamenti aventi rilevanza disciplinare, risultano particolarmente odiosi ed intollerabili, soprattutto se consumati all’interno 

dell’istituzione pubblica preposta all’educazione dei giovani.   

   

   

QUADRO 1    

COMPORTAMENTI DA SANZIONARE   GRADUALITA' DELLE SANZIONI   

(A)   Mancanza di rispetto verso le persone   
Comportamento 

non grave   
Comportamento  

grave   

Comportamento  

reiterato   

(A.1)   
Condotta non conforme ai principi di buona educazione, di correttezza (compreso il rispetto delle norme scolastiche), 

di rispetto dei diritti personali, atti assimilabili a comportamenti di bullismo o cyberbullismo. 
  Da 1 a 3   4   4   

(A.2)   
Comportamenti configurati come reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana  (ingiurie, minacce, 

molestie sessuali, atti gravi  di bullismo o cyberbullismo ecc.)   
     5   Da 6 a 7   
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(B)   Danni fisici alle persone   
Comportamento 

non grave   
Comportamento  

grave   

Comportamento  

reiterato   

(B.1)   
Comportamenti non adeguati alla sicurezza, con effetti di disagio fisico sugli altri   

Da 1 a 3   4   4   

(B.2)   
Comportamenti lesivi dell'incolumità delle persone   

   5   Da 6 a 7   

(C)   Danni ai beni scolastici e/o ai beni altrui   /   Furto   
Comportamento 

non grave   
Comportamento  

grave   

Comportamento  

reiterato   

(C.1)   
Uso scorretto con danneggiamento dei beni scolastici e/o dei beni altrui   Da 1 a 3   4   4   

(C.2)   
Danneggiamento grave dei beni scolastici e/o dei beni altrui      5   Da 6 a 7   

(C3)   
Furto      Da 4 a 5   Da 6 a 7   

(D)   Mancanza d'impegno   
Comportamento 

non sistematico  
Comportamento 

sistematico   

   
(D.1)   
Ritardi/assenze senza giustificazione e/o inadempienze negli impegni di studio   Da 1 a 3   4   
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QUADRO 2   

N.B.   In tutti gli atti visibili ai genitori devono essere omessi gli eventuali dati sensibili che riguardino altre persone coinvolte nel procedimento.   

GRADUALITA' DELLA SANZIONE   IRROGAZIONE DELLA SANZIONE   

 

SANZIONE   

(anche irrogata, o integrata, tramite azioni educative – vedi Quadro 3)   
ORGANO    PROCEDURA   

1   

• Richiamo da parte del/la docente. 

  

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (non visibile ai genitori). 

  

Docente 

• Contestazione degli addebiti all'allievo/a e sua possibilità di giustifi-
carsi con il/la docente   

• Specificazione, nell'annotazione sul registro, del richiamo e delle 
eventuali giustificazioni dell''allievo/a   

   

• Termine del procedimento: immediato   

2   

• Richiamo da parte del/la docente. 

 

•  Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO 

DEL DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a). 

   

• Comunicazione scritta ai genitori sul diario dell'allievo/a.  

Docente 

• Contestazione degli addebiti all'allievo/a e sua possibilità di giustifi-
carsi con il/la docente   

• Specificazione – nell'annotazione sul registro e nella comunicazione 

ai genitori sul diario – del richiamo e delle eventuali giustificazioni 

dell''allievo/a   

   

• Termine del procedimento: immediato   
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3   

• Richiamo da parte del/la docente. 

 

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a).   

   

• Comunicazione scritta ai genitori, tramite segreteria, vistata dal diri-

gente. 

Docente 

Dirigente scolastico 

• Contestazione degli addebiti da parte del/la docente e possibilità 
dell'allievo/a di giustificarsi con il/la docente e con il dirigente scola-
stico   

• Specificazione – sia nelle annotazioni sul registro, sia  nella comuni-

cazione ai genitori – del richiamo e delle eventuali giustificazioni 

dell''allievo/a   
• Inserimento nel fascicolo personale dell'allievo/a, in busta chiusa 

con indicazione all'esterno “Riservato”   

   

• Termine del procedimento: di norma tre giorni (il primo giorno 

utile, nel caso di difficoltà organizzative degli incontri fra i diversi 

soggetti)   

  

4   

• Richiamo/i da parte del/la docente. 

 

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a).    

   

• Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 

15 giorni (senza compromettere la quota minima di presenze annuali 

richiesta per il superamento dell'anno scolastico). 

Consiglio di classe 

• Contestazione degli addebiti da parte del/la docente e possibilità 

dell'allievo/a di giustificarsi con il Consiglio di classe, anche con la 

presenza dei propri genitori (convocati sia a mezzo posta elettronica 

che con altri mezzi, compreso il fonogramma)   
• Specificazione – sia nelle annotazioni sul registro, sia  nel disposi-

tivo della sanzione – del richiamo e delle eventuali giustificazioni 

dell''allievo/a   
• Inserimento nel fascicolo personale dell'allievo/a, in busta chiusa 

con indicazione all'esterno “Riservato”   

   

• Termine del procedimento: di norma una settimana (purché vi sia 

riscontro dell'avvenuta comunicazione ai genitori dell'allievo/a della 

convocazione del Consiglio di classe)   

   

L'eventuale trasferimento dell'allievo/a in altra scuola non pone 

termine all'iter del procedimento disciplinare  (**)   
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5   

• Richiamo/i da parte del/la docente. 

 

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a).  

   

• Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 

15 giorni (senza compromettere la quota minima di presenze annuali 

richiesta per il superamento dell'anno scolastico). 

Consiglio d'Istituto 

• Contestazione degli addebiti: come al n.4   
• Eventuale partecipazione dei servizi sociali e dell'autorità giudiziaria 

al Consiglio d'istituto, per programmare un percorso di recupero edu-

cativo finalizzato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reinte-

gro nella comunità scolastica.   
• Specificazione – sia nelle annotazioni sul registro, sia  nel disposi-

tivo della sanzione – del richiamo e delle eventuali giustificazioni 

dell''allievo/a   
• Inserimento nel fascicolo personale dell'allievo/a, come al n. 4  

   

• Termine del procedimento: come al n.4   

   

L'eventuale trasferimento dell'allievo/a in altra scuola non pone 

termine all'iter del procedimento disciplinare  (**)   

6   

• Richiamo/i da parte del/la docente. 

 

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a) . 

   

• Allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.   

Consiglio d'Istituto 

• Contestazione degli addebiti: come al n.4   
• Partecipazione al Consiglio d'istituto dei servizi sociali e dell'autorità 

giudiziaria per  esplicitare i motivi per cui non siano esperibili inter-

venti per un reinserimento tempestivo e responsabile dell'allievo/a 

nella comunità scolastica   
• Specificazione – sia nelle annotazioni sul registro, sia  nel disposi-

tivo della sanzione – del richiamo e delle eventuali giustificazioni 

dell''allievo/a   
• Inserimento nel fascicolo personale dell'allievo/a, come al n. 4  

   

• Termine del procedimento: come al n. 4   

   

L'eventuale trasferimento dell'allievo/a in altra scuola non pone 

termine all'iter del procedimento disciplinare  (**)   

7   

• Richiamo/i da parte del/la docente. 

•  

• Annotazione sul registro elettronico nella sezione REGISTRO DEL 

DOCENTE (visibile ai genitori dell’alunno/a sanzionato/a).  

   

• Allontanamento fino al termine dell'anno scolastico con l'esclusione 

dallo scrutinio finale (oppure con la non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studi).  

Consiglio d'Istituto  Come al n. 6   
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(**)  Art.4 comma 10,  D.P.R. 249/1998: "Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso 

studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola".   
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AZIONI EDUCATIVE   

   

Le azioni educative qui di seguito elencate possono configurarsi esse stesse come sanzioni (e in tal caso, nel dispositivo sanzionatorio, si potrà o meno fare 

menzione della sanzione che l'azione educativa viene a sostituire) oppure possono integrare le sanzioni (e in tal caso non sostituiscono una sanzione, bensì 

l'affiancano).   

   

• Riflessione e rielaborazione critica relative ai comportamenti sanzionati (per scritto e/o con altre modalità espressive).   

• Svolgimento di mansioni “riparatorie del danno” o utili alla vita scolastica (segreteria / pulizia / piccola manutenzione / riordino (librerie, laboratori) / 

supporto ai/le compagni/e).   

• Esperienze formative (colloqui o lezioni con docenti o esperti esterni) su tematiche di rilevanza sociale o culturale.   

• Rapporto della scuola con l'allievo/a e con i suoi genitori, durante il periodo di allontanamento dalla comunità scolastica, per preparare il rientro dell'al-

lievo/a nella comunità stessa (riguardo sia alla prosecuzione dello studio e allo svolgimento di compiti, sia al mantenimento/ristabilimento delle relazioni 

interpersonali con i/le compagni/e).   

• Per le sanzioni di grado 5, la scuola promuove – in coordinamento con i genitori dell'allievo/a e, se necessario, con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria 

– un percorso di recupero educativo finalizzato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica.   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

     

 

   

   

QUADRO 3 
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QUADRO 4   

CRITERI VINCOLANTI PER L'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI   

   

1. Per le sanzioni di qualunque grado occorre che sia stata verificata la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità per-

sonale dell'allievo/a.                                                                                                                   

Pertanto, il dispositivo di ogni sanzione deve specificare in maniera chiara le motivazioni della sanzione stessa e tale rigore   

motivazionale è tanto più necessario quanto più la sanzione è grave.                                                                                                

In particolare, per le sanzioni dei gradi 6 e 7 occorre esplicitare i motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento tempestivo e 

responsabile dell'allievo/a nella comunità scolastica.   

   

2. Le sanzioni dei gradi 5, 6 e 7:   

• possono essere irrogate soltanto per comportamenti di particolare gravità o tali da determinare apprensione a livello sociale;  

• per i gradi 6 e 7 occorre anche l'aggravante della recidiva;   

• la durata dell'allontanamento deve essere adeguata alla gravità dei comportamenti oppure al permanere di una situazione di pericolo;   

• nei casi in cui si configurino ipotesi di reato, le sanzioni possono essere irrogate anche indipendentemente dall'azione della magistratura, purché si 

riferiscano a fatti che risultino verosimilmente e ragionevolmente accaduti.   
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QUADRO 5   

CONFLITTI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DEL DPR 21 NOVEMBRE 2007, N. 235 (“Regolamento recante modifiche e integrazioni al DPR 24 

giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria)   

   

• L’Organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti di cui in epigrafe.   

• Per tale materia le decisioni vengono prese a maggioranza, previa audizione delle parti interessate, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.   

• È fatto salvo in ogni caso il diritto di ricorso all'Organo di garanzia regionale così come previsto dalle norme citate in epigrafe. 
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APPENDICE N. 9 DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

LA VALUTAZIONE I.C. DON L. MILANI 

• D.Lgs 13 aprile 2017, n. 62, del  

• DM 3 ottobre 2017, n 741 

• Legge 92 del 2019 

• Legge 1° ottobre 2024, n. 150, O.M.  9 gennaio 2025, n. 3 e nota prot. n. 2867 del 23 gennaio 2025 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, 

delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, 

ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 

degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in 

relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.” (D.Lgs 62/17, art. 1, comma 1) 

La valutazione quindi:  

• si esercita su tutte le componenti e azioni dei processi formativi e di apprendimento; 

• accompagna, orienta e sostiene gli/le allievi/e lungo l’intero percorso di istruzione, al fine di responsa-

bilizzarli/e rispetto ai traguardi previsti. 

 

• Deve essere trasparente e tempestiva (nei confronti sia degli/le allievi/e che dei loro genitori), volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che conduca gli/le allievi/e a individuare i propri punti di forza e 

di debolezza ai fini di un miglioramento; 

•    svolge anche una funzione regolativa dei processi d'insegnamento, che contribuisce a migliorare la qualità 

della didattica: la valutazione infatti – in quanto finalizzata al successo formativo e coerente con la per-

sonalizzazione del percorso di apprendimento di ciascun/a allievo/a – fornisce ai/le docenti un riscontro 

sulle loro scelte didattiche e metodologiche, evidenziandone appunto l’adeguatezza rispetto al successo 

formativo degli/le allievi/e e alla personalizzazione del percorso di apprendimento, al fine di un’even-

tuale riformulazione del processo di insegnamento. 

“La valutazione è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con 

i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa.” 

(D.Lgs 62/17, art. 1, comma 2) 
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Scuola primaria 

 “A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi 

compreso l'insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è 

espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti”. (D.Lgs 62/17, 

art. 2, comma 1 così come modificato dalla legge n. 150/2024) “A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, 

salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale 

di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione 

dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti. I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna 

disciplina del curricolo, ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, 

n. 92, sono, in ordine decrescente:  

a) ottimo    

b) distinto  

c) buono 

d) discreto  

e) sufficiente  

f) non sufficiente”.   (O.M. n. 9 gennaio 2025, n. 3 e nota prot. n. 2867 del 23 gennaio 2025) 

  

 “La valutazione e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto.” (D.Lgs 62/17, art. 2,  comma 3). 

 

“La valutazione del comportamento (Dlgs 62/2017 così come modificato dalla legge 150/2024 all’art. 2 C. 5) 

dell'alunna e dell'alunno della scuola primaria è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico 

riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall'articolo 1, commi 3 e 4”.  

 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

acquisizione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 

organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna 

o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.” (D.Lgs 62/17, 

art. 3) con le modalità qui di seguito specificate. 

 

Premesso che la non ammissione alla classe successiva viene concepita: 

• come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e 

più adeguati ai ritmi individuali; 

• come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno/a, anche in riferimento 

alla classe di futura accoglienza; 

• come evento da considerare privilegiatamente (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) ne-

gli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri che richiedono salti cognitivi, particolarmente ele-

vati ed esigenti, di definiti prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo 
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processo (dalla seconda alla terza classe primaria e dalla quinta primaria alla prima classe della secondaria 

primo grado); 

• come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima primaria; 

 

• quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che non si 

siano rilevati produttivi: 

• quando non vi sono miglioramenti rispetto alla situazione di partenza. 

 

Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono considerati CASI ECCEZIONALI quelli in 

cui si registrino contemporaneamente le seguenti condizioni: 

1. assenza o gravi carenze delle competenze propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-scrittura, 

calcolo, logica matematica); 

2. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli individualizzati (interventi di 

recupero, strategie di miglioramento, PdP per BES o per DSA); 

3. gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli individualizzati, relativamente 

agli indicatori del comportamento e del senso civico che attengono alla frequenza, alla partecipazione, 

alla responsabilità e all’impegno. 

Nel caso in cui si prospetti la possibilità di una eventuale ripetenza dell’anno scolastico, il Team dei/le docenti 

procederà nel seguente modo: 

• Comunicare tempestivamente alla famiglia le difficoltà del/la bambino/a precisando le discipline in cui è 

insufficiente e le carenze specifiche (della comunicazione deve rimanere traccia scritta, firmata dai 

genitori); 

• Informare il Dirigente scolastico delle situazioni a rischio non ammissione; 

• Attivare percorsi e/o interventi individualizzati, documentati, per recuperare le carenze rilevate; 

• Comunicare alle famiglie, attraverso un colloquio, l’evolversi della situazione didattica a seguito degli 

interventi attivati (della comunicazione deve rimanere traccia scritta, firmata dai genitori); 

• Riportare, durante lo scrutinio, in modo dettagliato le motivazioni che hanno portato il Team a non am-

mettere l'alunno/a alla classe successiva; 

• La non ammissione, deliberata all’unanimità in sede di scrutinio finale, dovrà essere notificata ai ge-

nitori in un colloquio prima della consegna del Documento di valutazione. 

 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Al fine di garantire equità e trasparenza, il Collegio dei docenti ha deliberato le rubriche valutative al fine 

di descrivere i livelli di padronanza e competenze acquisiti dagli studenti così come indicato all’interno della 

legge 1^ ottobre 2024, n. 150, nell’O.M.  9 gennaio 2025, n. 3 e nota prot. n. 2867 del 23 gennaio 2025 

rintracciabili al seguente linkhttps://scuoledonmilani.edu.it/la-scuola/le-carte/119-rubriche-valutative-scuola-

primaria all’interno del sito web dell’Istituto. Infatti, a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

https://scuoledonmilani.edu.it/la-scuola/le-carte/119-rubriche-valutative-scuola-primaria
https://scuoledonmilani.edu.it/la-scuola/le-carte/119-rubriche-valutative-scuola-primaria
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Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, 

attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva 

formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti 
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                   GIUDIZIO SINTETICO DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 

 

Il giudizio sintetico di valutazione del comportamento viene formulato - ai sensi del D.Lgs 62/17, art. 1, comma 3 - in riferimento alle competenze 

di cittadinanza sulla base dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato e integrato e dal DPR 21 

novembre 2007, n. 235) così come recepito dall’Istituto scolastico nel Patto educativo di corresponsabilità e nel Regolamento d’istituto. 

Il giudizio sintetico si articola in quattro livelli: 

NON SEMPRE CORRETTO / SUFFICIENTEMENTE CORRETTO / CORRETTO / CORRETTO E RESPONSABILE 

la cui valutazione scaturisce da un insieme di descrittori:  

DESCRITTORI PER IL GIUDIZIO SINTETICO DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 IMPEGNO SOCIALITA’ E SENSO CIVICO 

 
Consapevolezza del 
proprio dovere 

• Non sufficiente 

• Sufficiente 

• Buona 

• Molto buona 

 
 
 
 
 
 

 
Rispetto di 
sé, degli 
altri 
e dei beni altrui e pubblici 

 
• L’alunno/a ha bisogno di sollecita-
zioni e richiami per rispettare le reg-
ole nelle varie situazioni. 

• L’alunno/a dimostra 
sostanzialmente rispetto delle regole 
in molte situazioni, anche se a volte 
ha bisogno di essere richiamato/a 
ripetutamente. 

• L’alunno/a rispetta 
generalmente le regole ed è dis-
ponibile a modificare i suoi compor-
tamenti in positivo. 

• L’alunno/a rispetta le regole in 

tutte le situazioni, con senso di re-
sponsabilità e consapevolezza. 

 
 

 
Svolgimento dei 
compiti 

• Saltuario lo svolgimento dei compiti 

assegnati.   

• Svolgimento regolare dei compiti as-

segnati. 

• Costante l’adempimento dei doveri 

scolastici. 

• Puntuale e serio lo svolgimento delle 
consegne scolastiche. 

 
Collaborazione 
con i pari, quando 
richiesta 

• Non sufficiente. 

• Sufficiente 

• Attiva 

• Propositiva 
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Scuola secondaria di primo grado 

 

“La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nella scuola secondaria di 

primo grado (omissis) per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.”  

 

La valutazione del comportamento, “Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado a 

decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7 dell’O.M.  9 gennaio 2025 n. 

3, la valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è 

espressa con voto in decimi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione, 

fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n. 249.  Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito all’intero 

anno scolastico. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO.  

           SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

INDICATORI 

 

● RESPONSABILITA’ 

Rispetto del Regolamento d’Istituto, delle regole e degli ambienti, degli altri e di se stessi, del Patto di 

Corresponsabilità. 

 

● CONSAPEVOLEZZA 

Capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni; consapevolezza riguardo il proprio processo di 

apprendimento e capacità di autovalutarsi. 

 

● PARTECIPAZIONE, SPIRITO DI INIZIATIVA E PROATTIVITA’ 

Partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari; responsabilità personale, intesa anche come 

impegno nel lavoro individuale e di gruppo; utilizzo efficace del pensiero critico e creativo. 

 

● COLLABORAZIONE/CAPACITA’ DI COMUNICARE E ADATTABILITA’/EMPATIA E SO-

LIDARIETA’ 

Capacità di lavorare in gruppo rispettando il ruolo di tutti e riconoscendo il valore della collaborazione; 

capacità di ascolto di punti di vista diversi dal proprio; disponibilità verso le esigenze degli altri. 
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INDICATORI VOTO DESCRITTORI 

 

 

 

RESPONSABILITA’ 

 

Rispetto del Regolamento d’Istituto, delle regole 

e degli ambienti, degli altri e di se stessi, del Patto 

di Corresponsabilità. 

10 Il rispetto delle regole comuni previste dal Regolamento 

d’Istituto e dal codice disciplinare, di se stessi e degli al-

tri è scrupoloso e puntuale. 

9 Il rispetto delle regole comuni previste dal Regolamento 

d’Istituto e dal codice disciplinare, di se stessi e degli al-

tri è puntuale. 

8 Il rispetto delle regole comuni previste dal Regolamento 

d’Istituto e dal codice disciplinare, di se stessi e degli al-

tri è regolare. 

7 Il rispetto delle regole comuni previste dal Regolamento 

d’Istituto e dal codice disciplinare, di se stessi e degli 

altri è abbastanza regolare, con occasionali violazioni o 

disattenzioni anche riportate sul registro di classe. 

6 Le infrazioni  delle regole comuni previste dal Rego-

lamento d’Istituto e dal codice disciplinare sono state 

tali da comportare note sul registro di classe con notifica 

alle famiglie. 

 5 Le violazioni del Regolamento d’Istituto e del codice 

disciplinare sono state ripetute e gravi, con richiami 

verbali, note disciplinari e sanzioni comminate dal 

consiglio di classe e/o dal consiglio di Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSAPEVOLEZZA 

 

Capacità di autocontrollo e gestione delle 

emozioni; consapevolezza riguardo il proprio 

processo di apprendimento e capacità di auto-

valutarsi. 

10 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni è 

matura e rilevante, con piena 

consapevolezza del proprio processo di apprendimento 

e spiccata capacità di autovalutarsi monitorando e cor-

reggendo i propri errori. 

9 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni 

è matura, con buona consapevolezza del proprio pro-

cesso di apprendimento e piena capacità di autovalu-

tarsi monitorando e 
correggendo i propri errori. 

8 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni è 

buona, con buona capacità di autovalutarsi monitorando 

e correggendo i propri errori. 

7 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni è 

adeguata; la capacità di autovalutarsi monitorando e 

correggendo i propri errori è in 

via di sviluppo. 

 

6 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni è 

poco adeguata; la capacità di autovalutarsi monitorando 

e correggendo i propri errori è poco sviluppata. 



61 

 

5 La capacità di autocontrollo e gestione delle emozioni è 

scarsa o assente; la capacità di autovalutarsi monito-

rando e correggendo i propri 

errori non è sviluppata. 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPAZIONE/SPIRITO DI  

INIZIATIVA E 

PROATTIVITA’ 

 

Partecipazione alle attività curricolari ed extra-

curricolari; responsabilità personale, intesa an-

che come impegno nel lavoro individuale e di 

gruppo; utilizzo efficace del pensiero critico e 

creativo. 

10 La partecipazione alle attività curricolari ed extracur-

ricolari è consapevole e significativa; la responsabilità 

personale nel lavoro individuale e di gruppo è matura, 

con un utilizzo consapevole 
ed efficace del pensiero critico e creativo. 

9 La partecipazione alle attività curricolari ed extracur-

ricolari è attiva e regolare; la 

responsabilità personale nel lavoro individuale e di 

gruppo è matura, con un utilizzo efficace del pensiero 

critico e creativo. 

8 La partecipazione alle attività curricolari ed extracur-

ricolari è regolare; la responsabilità 

personale nel lavoro individuale e di gruppo è buona, 

con un utilizzo crescente del pensiero critico e creativo. 

7 La partecipazione alle attività curricolari ed extracur-

ricolari è adeguata; la responsabilità 

personale nel lavoro individuale e di gruppo è in via di 

sviluppo. 

6 La partecipazione alle attività curricolari ed ex-

tracurricolari è modesta; lo sviluppo della 

responsabilità personale nel lavoro individuale e di 

gruppo è solo in parte adeguato. 

  

5 

La partecipazione alle attività curricolari ed ex-

tracurricolari è limitata e/o assente; la 

responsabilità personale nel lavoro individuale e 

di gruppo è scarsa. 
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COLLABORAZIONE/CAPACI TA’ DI CO-

MUNICARE E ADATTABILITA’/EMPA-

TIA E SOLIDARIETA’ 

 

Capacità di lavorare in gruppo rispettando il ru-

olo di tutti e riconoscendo il valore della collab-

orazione; capacità di ascolto di punti di vista di-

versi dal proprio; disponibilità verso le esigenze 

degli altri. 

10 L’alunno è capace di riconoscere con maturità il valore 

del lavoro di gruppo e di rispettare in modo inclusivo 

il ruolo di tutti; la capacità di ascolto di punti di vista 

diversi dal proprio sia ai fini dell’apprendimento che 

per sviluppare relazioni significative è spiccata; mos-

tra attenzione proattiva alle esigenze degli altri. 

9 L’alunno è capace di riconoscere il valore del lavoro di 

gruppo rispettando in modo inclusivo il ruolo di tutti; la 

capacità di ascolto di punti di 

vista diversi dal proprio sia ai fini dell’apprendimento 

che per sviluppare relazioni significative è piena; mostra 

attenzione alle esigenze degli altri. 

8 L’alunno è capace di riconoscere generalmente il valore 

del lavoro di gruppo rispettando il ruolo di tutti; mostra 

atteggiamenti generalmente collaborativi nei confronti 

dei pari sia ai fini dell’apprendimento che per svilup-

pare relazioni significative. 

7 L’alunno è parzialmente capace di riconoscere il valore 

del lavoro di gruppo rispettando il ruolo degli altri; 

mostra atteggiamenti non sempre collaborativi nei con-

fronti dei pari. 

6 L’alunno è capace solo raramente di riconoscere il val-

ore del lavorare in gruppo, non sempre rispettando il 

ruolo degli altri; mostra atteggiamenti poco collabora-

tivi nei confronti dei pari. 

5 L’alunno non è ancora in grado di riconoscere il valore 

relazionale del lavoro di gruppo, manifestando at-

teggiamenti disturbanti o ostacolanti durante lo svolgi-

mento delle attività cooperative. 

 

 

La certificazione delle competenze  - al termine della scuola primaria e al termine del primo ciclo d’istruzione - 

avviene tramite un modello nazionale che viene “redatto durante lo scrutinio finale dai docenti del consiglio di 

classe per la scuola secondaria di primo grado” per essere “consegnato alla famiglia dell'alunna e dell'alunno e, 

in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo”.  

“La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe” 

(D.Lgs 62/17, art. 2, comma 3) 

 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore 

personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di 

classe. 
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Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite 

per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe 

sufficienti elementi per procedere alla valutazione.  

 

 

Casi eccezionali Congrua documentazione 

Gravi motivi di salute che diano luogo a assenze prolun-

gate e/o brevi assenze ripetute 

Documentazione attestante i motivi di salute rilasciata 

dall’Ente competente 

Cure e/o terapie programmate 
Documentazione attestante le terapie, rilasciata dall’Ente 

competente 

Gravi motivi di famiglia Autocertificazione 

Partecipazione ad attività agonistiche nazionali ed inter-

nazionali organizzate da Federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I. 

(L. 107/2015, art. 1, comma 7, lettera g) 

Documentazione rilasciata dalla Società sportiva di ap-

partenenza con attestazione della partecipazione alle at-

tività 

Appartenenza a confessioni religiose per le quali esis-

tono specifiche intese che prevedono giorni di riposo 

settimanali 

 

Autocertificazione 

Grave disagio socio-ambientale Documentazione dei Servizi sociali 

La documentazione richiesta deve essere consegnata a scuola dopo l'assenza in questione. 

IN CASO DI EVENTI PROGRAMMATI DEVE ESSERNE DATA COMUNICAZIONE SCRITTA PREVENTIVAMENTE ALLA SCUOLA. 

 

“Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto 

dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.” (D.Lgs 62/17, art. 5) 

 

Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame con-

clusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 

24 giugno 1998, n. 249; 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe 

può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo 

ciclo. 

Se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla 

classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi. 
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Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 

L'esame di Stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o 

dall'alunno al termine del primo ciclo di istruzione. 

Ammissione all'esame dei candidati interni 

In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado in 

istituzioni scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

in presenza dei seguenti requisiti: 

 

• aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

• non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, 

commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249; 

• non avere una valutazione del comportamento inferiore a sei decimi,  

• Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 

classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno 

all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le 

attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai fini 

della non ammissione all'esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla 

base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti, un 

voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 

Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame e viene così calcolato: 

 

 

Media dei voti di tutte le discipline 

nello scrutinio finale del 1° anno 

(media non arrotondata 
peso del 20%) 

Media dei voti di tutte le discipline 

nello scrutinio finale del 2° anno 

(media non arrotondata 
peso del 20%) 

Media dei voti di tutte le discipline 

nello scrutinio finale del 3° anno 

(media non arrotondata 
peso del 60%) 

 

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le 

competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. 

Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la commissione d'esame, articolata in 

sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica 

svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi 

dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La commissione 

d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni 

nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della 

stessa lingua; 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
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c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni na-

zionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e ri-

flessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue straniere.  

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con 

votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto 

di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame si intende superato se il 

candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti 

delle prove d'esame. 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di 

classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame. 

Gli esiti finali degli esami sono resi  mediante inserimento all’interno del registro elettronico per ciascuna classe terza. 

 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento (voto inferiore a 6/10) in una o più discipline, 

il consiglio di classe può deliberare la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo, con 

le seguenti modalità: 

 

Premesso che la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato viene concepita: 

• come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più 

adeguati ai ritmi individuali; 

• come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’allievo/a, anche in riferimento alla 

classe di futura accoglienza; 

• quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che non 

si siano rilevati produttivi: 

• quando non vi sono miglioramenti rispetto alla situazione di partenza. 

Ai fini della non ammissione alla classe successiva, si devono registrare contemporaneamente le seguenti condizioni: 

1. assenza o gravi carenze delle competenze propedeutiche ad apprendimenti successivi, in particolare per 

quanto riguarda la lingua italiana, la lingua inglese e la matematica; 

2. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli individualizzati (interventi di recu-

pero, strategie di miglioramento, PdP per BES o per DSA). 

Nel caso in cui si prospetti la possibilità di una eventuale ripetenza dell’anno scolastico, il Consiglio di classe procederà 

nel seguente modo: 
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• Comunicare tempestivamente alla famiglia le difficoltà dell’allievo/a precisando le discipline in cui è insufficiente 

e le carenze specifiche (della comunicazione deve rimanere traccia scritta, firmata dai genitori); 

• Informare il Dirigente scolastico delle situazioni a rischio non ammissione; 

• Attivare percorsi e/o interventi individualizzati, documentati, per recuperare le carenze rilevate; 

• Comunicare alle famiglie, attraverso un colloquio, l’evolversi della situazione didattica a seguito degli interventi 

attivati (della comunicazione deve rimanere traccia scritta, firmata dai genitori); 

• Riportare, durante lo scrutinio, in modo dettagliato le motivazioni che hanno portato il Consiglio di classe a non 

ammettere l’allievo/a alla classe successiva; 

• La non ammissione, deliberata a maggioranza in sede di scrutinio finale, dovrà essere notificata ai genitori in 

un colloquio prima della consegna del Documento di valutazione. 
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DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO PER LE VOTAZIONI IN DECIMI RELATIVE ALLE DISCIPLINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Nell'attribuzione della votazione in decimi, i/le docenti fanno riferimento ai seguenti descrittori: 

 

 

 

VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 
LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA  
COMUNITARIA 

 

STORIA  

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo com-

pleto,nessun errore 

ortografico, lessico 

ricco e appropriato, 

ottima coerenza del 

testo. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera ap-

propriata e più che sod-

disfacente utilizzando 

un lessico ricco e com-

pleto avvalendosi an-

che di supporti speci-

fici (schemi, mappe, 

presentazioni al com-

puter, ...) 

 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende in modo completo, 

sicuro e dettagliato testi scritti. 

Produce e rielabora con sicurezza e 

in modo personale, usando funzioni 

e strutture appropriate, lessico ricco 

e corretta ortografia. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo sicuro, com-

pleto e dettagliato, dialoghi e testi 

orali. 

Sa esprimersi in modo sicuro , com-

pleto e personale, usando lessico e 

registro appropriati. 

Pronuncia in modo chiaro e com-

prensibile 

STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo ap-

profondito e analitico. 

Stabilisce relazioni di causa/effetto 

con sicurezza e autonomia. Conosce i 

fondamenti delle istituzioni della vita 

sociale, civile e politica in modo ap-

profondito. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo preciso e sicuro. 

 

GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo 

analitico e approfondito. Usa gli 

strumenti propri della disciplina in 

modo preciso e autonomo. 

Riconosce le relazioni tra diversi fe-

nomeni geografici con sicurezza e au-

tonomia. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo preciso e com-

pleto. 

 

 

Completa conoscenza e 

padronanza dei con-

tenuti e capacità di effet-

tuare collegamenti in 

modo autonomo. 

Capacità di elaborare 

strategie risolutive an-

che in situazioni nuove 

in modo sempre auton-

omo. Completa com-

prensione e utilizzo del 

linguaggio simbolico 

specifico. 

 

Conosce in modo completo 

contenuti, termini, concetti e 

simboli e li utilizza in modo 

corretto. 

Osserva in modo corretto ed 

individua analogie e differ-

enze fra fenomeni osservati. 

Mette in relazione diversi ar-

gomenti in situazioni nuove 

Sa formulare correttamente 

ipotesi sui fenomeni os-

servati Descrive in modo 

sicuro e appropriato regole e 

procedimenti utilizzando cor-

rettamente diversi linguaggi 

(grafico, simbolico, infor-

matico...) 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA COMUNI-

TARIA 

 

STORIA 

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo completo, nessun 

errore ortografico, les-

sico ricco e appropri-

ato, ottima coerenza 

del testo. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera ap-

propriata e più che sod-

disfacente utilizzando 

un lessico ricco e com-

pleto avvalendosi an-

che di supporti speci-

fici. (schemi, mappe, 

presentazioni al com-

puter, ...) 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende in modo completo e 

dettagliato testi scritti. 

Produce con sicurezza , usando 

funzioni e strutture adeguate; usa 

un lessico ricco e una corretta orto-

grafia. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo completo e 

dettagliato dialoghi e testi orali. 

Sa esprimersi in modo sicuro e 

completo , usando lessico e registro 

appropriati 

La pronuncia è chiara. 

 

 

STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo ap-

profondito. Stabilisce relazioni di 

causa/effetto con sicurezza . 

Conosce i fondamenti delle istituzioni 

della vita 

sociale, civile e politica in modo ap-

profondito. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo preciso e sicuro 

 

GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo ap-

profondito. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo preciso. 

Riconosce le relazioni tra diversi fe-

nomeni geografici con sicurezza. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo preciso . 

 

 

 

Completa conoscenza 

dei contenuti. 

Capacità di elaborare 

strategie risolutive an-

che in situazioni nuove 

in modo spesso auton-

omo. Comprensione e 

utilizzo del linguaggio 

simbolico specifico. 

 

Conosce contenuti, termini, 

concetti e simboli e li utilizza 

in modo corretto. 

Osserva in modo corretto ed 

individua analogie e differ-

enze fra fenomeni osservati. 

Mette in relazione diversi ar-

gomenti in situazioni nuove. 

Descrive in modo appropri-

ato regole e procedimenti uti-

lizzando correttamente di-

versi linguaggi (grafico, sim-

bolico, informatico). 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA  

COMUNITARIA 

 

STORIA  

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo completo, rari 

errori ortografici, les-

sico adeguato e buona 

coerenza del testo. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera 

adeguata utilizzando 

un lessico buono e ab-

bastanza completo uti-

lizzando alcuni sup-

porti specifici. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende in modo completo testi 

scritti. Produce usando funzioni e 

strutture corretti, lessico appropriato 

e ortografia corretta. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo completo di-

aloghi e testi orali. 

Sa esprimersi in modo soddisfa-

cente usando lessico e registro 

adeguati. La pronuncia è com-

prensibile. 

 
STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo 

completo. Stabilisce relazioni di 

causa/effetto con 
correttezza. 

Conosce i fondamenti delle isti-

tuzioni della vita sociale, civile e 

politica in modo esauriente. 

Comprende ed usa il linguaggio 

specifico in modo preciso. 

 
GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo 

completo. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo corretto. 

Riconosce le relazioni tra diversi 

fenomeni geografici con cor-

rettezza. Comprende e usa il lin-

guaggio specifico in modo preciso. 

 

Conoscenza dei con-

tenuti appropriata. 

Capacità di elaborare 

strategie risolutive an-

che in situazioni nuove, 

ma non troppo 

complesse. Compren-

sione e utilizzo del lin-

guaggio simbolico 

specifico. 

 

Conosce contenuti ter-

mini, concetti e simboli 

in modo corretto. 

Osserva e individua analogie 

e differenze fra fenomeni in 

modo generalmente corretto. 

Descrive in modo appropri-

ato regole e procedimenti 

utilizzando un linguaggio 

sostanzialmente corretto. 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA  

COMUNITARIA 

 

STORIA  

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo completo, rari er-

rori ortografici, lessico 

adeguato e buona coer-

enza del testo. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera 

adeguata utilizzando un 

lessico buono e abbas-

tanza completo uti-

lizzando alcuni sup-

porti specifici. 

 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende in modo adeguato testi 

scritti. Produce usando funzioni e 

strutture in modo abbastanza cor-

retto; usa un lessico nel complesso 

appropriato ma l'ortografia non è 

sempre corretta. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo adeguato di-

aloghi e testi orali; sa esprimersi in 

modo abbastanza soddisfacente con 

qualche esitazione e ripetizione 

La pronuncia è abbastanza chiara. 

STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo ab-

bastanza completo. 

Stabilisce le principali rela-

zioni di causa/effetto con 

correttezza. 

Conosce i fondamenti delle isti-

tuzioni della vita sociale, civile e po-

litica in modo abbastanza completo. 

Comprende ed usa il linguaggio 

specifico in modo abbastanza pre-

ciso. 

 

GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo abbas-

tanza completo. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo abbastanza corretto. 

Riconosce le relazioni tra diversi fe-

nomeni geografici. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo abbastanza pre-

ciso. 

 

Soddisfacente 

la conoscenza 

dei contenuti. 

Incontra difficoltà 

nell’elaborazione di 

strategie risolutive in 

situazioni nuove, ma se 

guidato dimostra una 

corretta applicazione 

di procedimenti anche in 

situazioni note. 

Discreta comprensione e 

discreto utilizzo del lin-

guaggio simbolico 

specifico. 

 

Conosce i principali con-

tenuti e termini. 

Osserva in modo sostanzi-

almente corretto e, talvolta, 

individua analogie e differ-

enze fra fenomeni osservati. 

Descrive in modo compren-

sibile regole e procedimenti, 

ma non sempre utilizza in 

modo corretto i diversi lin-

guaggi. 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA 

 

STORIA 

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo abbastanza com-

pleto, diversi errori 

grammaticali e orto-

grafici, lessico accetta-

bile. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera ac-

cettabile utilizzando 

un lessico semplice e 

con un'argomentazione 

a volte poco compren-

sibile. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende in modo essenziale testi 

scritti. Produce usando funzioni e 

strutture non sempre corrette da un 

punto di vista grammaticale, lessi-

cale e ortografico. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo essenziale di-

aloghi e testi orali. 

Sa esprimersi in modo essenziale 

ma con esitazioni e ripetizioni. La 

pronuncia non è sempre corretta. 

 
STORIA 

Conosce gli eventi storici nelle linee 

essenziali. 

Stabilisce solo le principali relazioni 

di causa/effetto. 

Conosce i fondamenti delle isti-

tuzioni della vita sociale, civile e 

politica nelle linee essenziali. 

Comprende ed usa il linguag-

gio specifico in modo accet-

tabile 

 
GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio nelle linee es-

senziali. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo accettabile. 

Riconosce solo le principali relazioni 

tra diversi fenomeni geografici. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo accettabile. 

 

 

Essenziale cono-

scenza dei con-

tenuti. 

Qualche incertezza 

nell’applicazione au-

tonoma dei procedi-

menti in situazioni 

note. 
Essenziali la 

comprensione e l’uti-

lizzo del linguaggio 

simbolico specifico. 

 

 

Conosce solo in parte con-

tenuti e termini. 

Deve essere guidato nel 

compiere semplici osserva-

zioni in quanto non sempre 

ne coglie gli elementi perti-

nenti. Descrive in modo 

meccanico alcune regole e 

procedimenti ed utilizza solo 

alcuni linguaggi. 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA  

COMUNITARIA 

 

STORIA  

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

 

SCIENZE 
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PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo parzi-

almente com-

pleto, errori orto-

grafici e gram-

maticali gravi, 

lessico in-

adeguato. 

 
PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera 

difficoltosa con un 

lessico limitato e 

un'argomentazione 

lacunosa e incerta. 

 

 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende solo le informazioni più 

esplicite dei testi scritti. Produce 

usando funzioni e strutture in-

adeguate al contesto; un lessico lim-

itato e un'ortografia con vari errori 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende in modo frammentario 

dialoghi e testi orali. 

Si esprime in modo frammentario 

con varie esitazioni e ripetizioni e 

con lessico limitato. 

La pronuncia è poco corretta. 

 
STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo su-

perficiale. 

Stabilisce le relazioni di causa/ef-

fetto con qualche incertezza. 

Conosce i fondamenti delle isti-

tuzioni della vita sociale, civile e po-

litica in modo superficiale. 

Comprende ed usa il linguaggio 

specifico in modo impreciso. 

 
GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo super-

ficiale. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo impreciso. 

Riconosce le relazioni tra diversi fe-

nomeni geografici con incertezza. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo impreciso. 

 

 

Conoscenza parziale  

dei contenuti. 
Difficoltà 

nell’applicazione dei 

procedimenti in situa-

zioni già affrontate in 

classe. 

Parziali la compren-

sione e l’utilizzo del 

linguaggio simbolico 

specifico. 

 

 

 

Conosce contenuti e termini 

estremamente elementari. 

Trova difficoltà nel fare 

semplici osservazioni 

Descrive con difficoltà regole 

e procedimenti ed utilizza 

solo linguaggi elementari. 
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VOTO 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

ITALIANO 

 

LINGUA INGLESE 

E SECONDA LINGUA  

COMUNITARIA 

 

STORIA GEO-

GRAFIA 

 

     MATEMATICA 

 

SCIENZE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

Testo incompleto, er-

rori ortografici, 

grammaticali e lessi-

cali tali da pregiudi-

care la 

comprensione del testo. 

 

PRODUZIONE 

ORALE 

Espone in maniera 

stentata e poco com-

prensibile, con un les-

sico inappropriato. 

 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE SCRITTA 

Comprende le informazioni dei testi 

scritti in minima parte o non li com-

prende affatto. 

Produce funzioni e strutture con 

gravi errori grammaticali, lessicali e 

ortografici o non è in grado di 

produrle affatto. 

 

COMPRENSIONE E 

PRODUZIONE ORALE 

Comprende dialoghi e testi orali in 

minima parte o non li comprende 

affatto. 

Si esprime in modo non corretto 

poiché povero è il lessico e scorretta 

la pronuncia. 

 
STORIA 

Conosce gli eventi storici in modo 

frammentario. 

Stabilisce le relazioni di causa/effetto 

in modo inadeguato. 

Non conosce i fondamenti delle isti-

tuzioni della vita sociale, civile e polit-

ica. 

Comprende ed usa il linguaggio 

specifico in modo confuso ed impro-

prio 

 
GEOGRAFIA 

Riconosce gli elementi sia fisici che 

antropici del territorio in modo fram-

mentario. 

Usa gli strumenti propri della disci-

plina in modo scorretto. Riconosce 

le principali relazioni tra diversi fe-

nomeni geografici in modo confuso. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo improprio. 

 

 

 

Conoscenza dei  

contenuti lacunosa  

e frammentaria. 

Grosse difficoltà 

nell’applicazione dei 

procedimenti in situa-

zioni note, anche se 

guidato. 

Grosse difficoltà nella 

comprensione e nell’uti-

lizzo del linguaggio sim-

bolico specifico. 

 

 

Non conosce i contenuti ed ha 

difficoltà ad orientarsi 

all’interno degli argomenti, 

anche se guidato. 
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VOTO DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 
    ARTE E IMMAGINE MUSICA ED. FISICA                TECNOLOGIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

Evidenzia un acuto spirito di os-

servazione, coglie affinità e dif-

ferenze, individua nelle immag-

ini la funzione dei codici visuali. 

Conosce e sa usare in modo 

approfondito, personale ed ef-

ficace le tecniche espressive. 

Produce in modo personale e 

creativo; ha spiccate attitudini 

per la materia; sa esprimere un 

giudizio critico sul proprio op-

erato 

Conosce e commenta in ma-

niera autonoma e con giudizi 

critici motivati le principali 

opere d'arte, che sa collegare 

alle altre discipline. 

 

 

 

 

Suona per lettura brani usando 

lo strumento musicale rispet-

tando il ritmo. 

Legge tutti i simboli di uno spartito, 

studia gli argomenti di teoria di 

storia della musica che pratica con 

interesse ed assiduità ap-

profondendoli con ricerche anche 

fuori dai libri di testo. 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Combinazione e differenziazione dei movimenti 

con ottima disinvoltura ed efficacia 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche ottimali 

ogni attività motorio/sportiva 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Conosce in modo approfondito gli obbiettivi 

e le caratteristiche delle attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Conosce le regole, le applica con 

sicurezza, le rispetta e si adegua facilmente ai 

cambiamenti 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

Vive il proprio corpo con assoluta dignità e rispetto 

 

 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

un'osservazione autonoma; si ori-

enta ad acquisire un sapere più in-

tegrale. 

Realizza gli elaborati grafici in 

modo autonomo; usa gli stru-

menti tecnici con scioltezza e 

proprietà. Conosce ed usa le 

varie tecniche in maniera au-

tonoma. 

Realizza gli elaborati grafici in 

modo autonomo; usa gli stru-

menti tecnici con scioltezza e 

proprietà. 
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9 

 

Evidenzia spirito di osserva-

zione, coglie affinità e differ-

enze, individua nelle immagini 

la funzione dei codici visuali. 

Conosce e sa usare in modo per-

sonale ed efficace le tecniche es-

pressive. 

Produce in modo personale e 

creativo; ha buone attitudini 

per la materia; sa esprimere un 

giudizio critico sul proprio op-

erato. 

Conosce e commenta con giu-

dizi critici motivati le princi-

pali opere d'arte, che sa colle-

gare alle altre discipline. 

 

 

 

 

Suona per lettura i brani proposti 

usando lo strumento musicale, riesce 

a portare il ritmo con strumenti a per-

cussione. 

Legge la partitura in modo abbas-

tanza autonomo. 

Studia con assiduità anche gli ar-

gomenti di teoria e di storia della mu-

sica. 

 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Realizza e utilizza abilità in modo personale, 

autonomo e produttivo 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche ottimali 

ogni attività motorio/sportiva 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Conosce in modo approfondito gli obbiettivi 

e le caratteristiche delle attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Conosce le regole, le rispetta e le ap-

plica con sicurezza 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

È pienamente consapevole dell’importanza dello 

sviluppo armonico del proprio corpo 

 

 

 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

un'osservazione autonoma; si ori-

enta ad acquisire un sapere più in-

tegrale. 

Realizza gli elaborati grafici in 

modo autonomo; usa gli stru-

menti tecnici con scioltezza e 

proprietà. Conosce ed usa le 

varie tecniche in maniera au-

tonoma. 

Realizza gli elaborati grafici in 

modo autonomo; usa gli stru-

menti tecnici con scioltezza e 

proprietà. 
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8 

 

 

 

Ha una buona capacità di 

vedere-osservare; utilizza 

gli elementi dei codici vis-

uali in funzione espres-

siva. 

Conosce e sa usare in modo 

abbastanza personale ed ap-

profondito le principali tec-

niche espressive. 

E' autonomo nella produzione 

e sa avvalersi in modo person-

ale e corretto dei sugger-

imenti; mostra discrete attitu-

dini per la materia. 

Riconosce i significati delle 

opere d'arte studiate inquad-

randole nel periodo storico; 

evidenzia una discreta capac-

ità di giudizio. 

 

 

 

Guidato suona per lettura brani stru-

mentali utilizzando lo strumento mu-

sicale. 

Legge e riconosce i simboli di uno 

spartito con sicurezza. 

Studia gli argomenti di teoria e storia 

della musica. 

 

 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Utilizza le capacità motorie in modo del tutto 

sicuro e con buona disinvoltura 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche buone le 

attività motorio/sportive 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Conosce in modo adeguato le caratteristiche delle 

attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Conosce le regole e le applica in modo 

soddisfacente 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

È rispettoso e consapevole dell’importanza 

dello sviluppo del proprio corpo 

 

 

 

Sa spiegare i fenomeni at-

traverso una buona osserva-

zione; si orienta ad acquisire un 

sapere completo. Realizza gli 

elaborati grafici in modo ra-

zionale; usa gli strumenti tecnici 

con sicurezza e in modo appro-

priato. 

Conosce ed usa le varie tecniche 

in maniera sicura. 

Usa con padronanza il linguaggio 

tecnico. 
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Osserva superficialmente e 

coglie solo l'aspetto essen-

ziale; conosce a grandi linee la 

grammatica del linguaggio 

visuale. 

Conosce alcune tecniche es-

pressive che usa in modo essen-

ziale e con pochi apporti person-

ali. 

E' sufficientemente autonomo 

nella produzione ma presenta 

un linguaggio non sempre per-

sonale e articolato. 

Individua a grandi linee le 

caratteristiche artistiche in al-

cune opere studiate. 

 

 

Guidato suona con sufficiente 

sicurezza i brani strumentali. 

Legge e riconosce i simboli di 

uno spartito con sufficiente 

sicurezza. Studia con una certa 

assiduità gli argomenti di teoria 

della musica e storia della mu-

sica. 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Utilizza gli schemi motori in modo abbastanza 

sicuro e con una certa disinvoltura 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche adeguate 

le attività motorio/sportive 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Conosce le caratteristiche delle attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Conosce le regole e le applica 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

È consapevole dell’importanza dello 

sviluppo del proprio corpo 

 

 

 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

un’osservazione abbastanza cor-

retta; conosce nozioni e concetti. 

Realizza gli elaborati grafici in 

modo corretto; usa gli strumenti 

tecnici in modo adeguato ed ab-

bastanza appropriato. 

Conosce ed usa le varie tecniche 

in modo corretto. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

chiaro ed idoneo. 
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6 

 

 

Evidenzia una capacità di os-

servazione superficiale e poco 

articolata; conosce parzi-

almente i linguaggi visuali. 

Conosce qualche tecnica es-

pressiva che usa in modo 

impersonale e poco effi-

cace. Si esprime in modo 

poco personale con una 

produzione limitata a pochi 

soggetti; ha qualche diffi-

coltà a copiare un modello 

dato. 

Incontra qualche difficoltà 

nella lettura dei contenuti 

delle opere d'arte e nella com-

prensione dei mass-media. 

 

 

 

Opportunamente guidato suona per 

imitazione i brani strumentale. 

Riconosce la simbologia musicale 

ma ha delle incertezze dovute ad 

uno studio non costante a casa. 

Se incoraggiato conferisce anche su 

argomenti di storia della musica. 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Utilizza gli schemi motori in modo sufficiente-

mente sicuro 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche sufficienti 

le attività motorio/sportive 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Conosce in modo frammentario le caratteristiche 

delle attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Conosce le regole principali e le ap-

plica sempre in parte 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

È sufficientemente consapevole dell’importanza 

dello sviluppo del proprio corpo, ma non sempre 

ne dimostra rispetto 

 

 

 

Analizza e spiega semplici mec-

canismi attraverso un'osserva-

zione essenziale. Realizza gli 

elaborati grafici in modo essen-

ziale; usa gli strumenti tecnici in 

modo sufficientemente corretto. 

Conosce ed usa le tecniche più 

semplici. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

sufficientemente corretto. 
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Ha difficoltà nel cogliere 

l'aspetto degli argomenti 

proposti; non conosce i lin-

guaggi visivi. 

Non usa in modo appropriato le 

tecniche proposte; ha difficoltà 

nella manualità; il linguaggio è 

povero e disarticolato. 

Si esprime in modo disarticolato 

facendo largo uso di stereotipi; 

copia con difficoltà un modello 

dato. 

Incontra molte difficoltà nella 

lettura dei contenuti delle 

opere d'arte e nella compren-

sione dei mass-media. 

 

Suona semplici brani solo 

per imitazione. 

Utilizza una notazione intui-

tiva, riconosce solo alcuni se-

gni della notazione. 

Non studia a casa e non sempre porta 

l’occorrente per la lezione. 

La partecipazione è saltuaria. Con-

ferisce gli argomenti di storia della 

musica in maniera semplicistica. 

 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 

Utilizza gli schemi motori in modo poco coordi-

nato e con una certa difficoltà 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Affronta in condizioni fisiche non sem-

pre adeguate le attività motorio/sportive 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Confonde o non conosce le caratteristiche 

delle attività motorie 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Non conosce tutte le regole, le ap-

plica in parte e non sempre le rispetta 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 

Non è sempre consapevole dell’importanza dello 

sviluppo del proprio corpo 

 

Conosce in modo parziale i fe-

nomeni e i meccanismi della 

realtà tecnologica. 

Comprende complessivamente il 

linguaggio tecnico, ma ha la dif-

ficoltà nel suo utilizzo. 

E’ incerto nell’usare le tecniche 

più semplici. 

Rappresenta e riproduce in modo 

incerto gli elaborati grafici; usa 

gli strumenti tecnici in modo 

poco corretto. 
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4 

 

 

Ha difficoltà nel cogliere an-

che l'aspetto più elementare 

degli argomenti proposti; non 

conosce i linguaggi visivi. 

Non usa in modo appropriato 

neanche le tecniche più elemen-

tari; ha grosse difficoltà nella 

manualità; il linguaggio è pov-

ero e disarticolato. 

Si esprime in modo sommario 

e disarticolato facendo largo 

uso di stereotipi; non sa copiare 

in modo accettabile un modello 

dato. 

Mostra scarso interesse per il 

mondo dell'arte e manca dei 

minimi strumenti per la lettura 

delle immagini. 

 

 

 

 

Non suona nessuno strumento, 

riesce a segnare il ritmo con stru-

menti a percussione. 

Se stimolato ascolta solo in classe, 

ma non lavora a casa. 

Non porta il materiale occorrente e 

spesso è distratto. 

 

Consolidamento delle capacità coordinative 

(coordinazione dinamica generale, orienta-

mento spazio-tempo) 
Rifiuta le prove 

 

Miglioramento e sviluppo delle capacità con-

dizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità ar-

ticolare) Rifiuta le prove 

 

Conoscenza degli obbiettivi e elle caratteristiche 

proprie delle Scienze motorie 

Rifiuta le prove 

 

Conoscenza degli elementi tecnici e dei rego-

lamenti degli sport (principali regole dei giochi 

scolastici; arbitraggio e giuria; tecnica e tattica 

degli sport) Rifiuta le prove 

 

Messa in atto di comportamenti di prevenzione: 

igiene e tutela 
Rifiuta le prove 

 

 

 

Denota una conoscenza carente 

dei fenomeni e dei meccanismi 

della realtà tecnologica. 

Ha gravi difficoltà nel rap-

presentare e riprodurre gli elab-

orati grafici, usa gli strumenti 

tecnici in modo non corretto. 

Coglie in modo parziale e in-

adeguato le tecniche più sem-

plici. 

Ha gravi difficoltà nel com-

prendere e usare il linguaggio 

tecnico. 
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RUBRICA VALUTATIVA EDUCAZIONE CIVICA Classi Prima, Seconda, Terza 

 

 

NUCLEO 

 TEMATICO 

 

CRITERI 

OBIETTIVI  

OGGETTO DI 

 VALUTAZIONE 

DEL PERIODO 

DIDATTICO 

 

4-5 

 

6-7 

 

8 

 

9-10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTERITÀ E 

RELAZIONE 

Comprensione 

della necessità 

di condividere 

nuove regole 

per la comunità 

di appartenenza. 

L’alunno comprende la 

realtà che lo circonda e 

adotta nuove regole di 

vita scolastica. 

Ha comportamenti 

non sempre 

corretti verso se 

stesso e verso gli al-

tri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha generalmente 

comportamenti cor-

retti verso se stesso 

e verso gli altri. 

Assume comportamenti 

corretti verso se 

stesso e verso gli altri. 

Adotta consapevolmente 

comportamenti corretti e re-

sponsabili verso se stesso e gli altri. 
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DIGNITÀ DELLA 

PERSONA E 

UMANA E DIRITTI 

Comprensione 

dell’importanza 

delle regole e 

delle leggi per il 

bene comune. 

 

 

Riconoscimento 

della dignità 

della persona 

umana e della 

convivenza 

civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’alunno riflette sulla 

necessità di rispettare e 

far rispettare le regole e 

le leggi a garanzia del 

bene comune e del 

riconosciment o della 

dignità della persona 

umana per una con-

vivenza civile basata 

sulla giustizia e sulla 

concordia. 

Fatica a 

riconoscere e ad ac-

cettare la 

diversità e i ruoli in 

una comunità. 

Segue   l’attività 

del gruppo. 

Riconosce  le 

diversità e i ruoli 

in una società. 

Rispetta i ruoli e le reg-

ole sociali, interagisce 

nel gruppo.  

Accetta la diversità. 

Rispetta i ruoli e le regole e in-

teragisce efficacemente nel gruppo. 

Accetta e valorizza le diversità. 
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PARTECIPAZIONE 

Comprensione 

dell’importanza 

della tutela 

dell’ambiente e 

della salute pro-

pria e altrui. 

L’alunno acquisisce e 

matura principi di edu-

cazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territo-

rio, di educazione alla 

salute, di tutela dei beni 

comuni. Inizia a capire i 

principi in materia di 

protezione civile. 

Manifesta compor-

tamenti non  sem-

pre corretti verso 

l’ambiente, il patri-

monio culturale, la 

propria salute. Non 

comprende  il 

concetto di bene 

comune e la sua 

tutela. 

Generalmente 

manifesta compor-

tamenti corretti-

verso l’ambiente, 

il patrimonio cul-

turale, la propria 

salute.  

Comprende il con-

cetto di bene co-

mune e delle or-

ganizzazioni a sua 

tutela. 

Assume comportamenti 

corretti verso  

l’ambiente il patrimonio 

culturale, la propria e 

altrui salute.  

Comprende il concetto 

di bene comune  e  

delle organizzazioni a 

sua tutela. 

Adotta consapevolmente comporta-

menti corretti e responsabili verso 

l’ambiente, la salute, il patrimonio 

culturale. Comprende l’importanza 

e il valore delle organizzazioni a tu-

tela del bene comune. 
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DESCRITTORI DI LIVELLO PER L'ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO SINTETICO RELATIVO ALL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

NELLA SCUOLA PRIMARIA E NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Nell'attribuzione del giudizio sintetico, i/le docenti fanno riferimento ai seguenti descrittori: 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DELL'INTERESSE E DEL PROFITTO GIUDIZIO 

L'allievo/a  

S'interessa attivamente e s'impegna in modo efficace e produttivo. 

Conosce in modo chiaro e approfondito i contenuti ed i valori della religione cattolica e/o di altre religioni, li rielabora personalmente ed effettua 

collegamenti. 

È in grado di approfondire i contenuti di studio confrontando nuove fonti e documenti. Conosce ed 

utilizza in modo chiaro, preciso e personale il linguaggio specifico. 

 

ECCELLENTE 

(E) 

S'interessa attivamente e s'impegna in modo approfondito. 

Conosce in modo chiaro i contenuti ed i valori della religione cattolica e/o di altre religioni ed effettua collegamenti. È in 

grado di riferirsi alle fonti in modo corretto e adeguato. 

Conosce ed utilizza in modo chiaro e preciso il linguaggio specifico. 

 

OTTIMO 

(O) 

S'interessa e s'impegna in modo responsabile. 

Conosce in modo chiaro i contenuti ed i valori della religione cattolica e/o di altre religioni ed effettua semplici collegamenti. È in 

grado di riferirsi alle fonti in modo corretto e per lo più adeguato. 

Conosce ed utilizza in modo abbastanza chiaro e preciso il linguaggio specifico. 

 

DISTINTO 

(D) 

S'interessa e s'impegna in modo costante. 

Conosce in modo abbastanza chiaro i contenuti ed i valori della religione cattolica e di altre religioni ed effettua, se guidato/a, semplici collegamenti. 

Si riferisce alle fonti in modo corretto se aiutato. 

Conosce ed utilizza in modo abbastanza chiaro il linguaggio specifico. 

 

BUONO 

(B) 

S'interessa e s'impegna in modo essenziale. 

Conosce i contenuti ed i valori essenziali della religione cattolica e di altre religioni. Si 

riferisce alle fonti in modo non sempre preciso. 

Conosce e utilizza senza gravi errori i linguaggi specifici essenziali 

 

SUFFICIENTE 

(S) 
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S'interessa e s'impegna in modo discontinuo. 

Conosce in modo incerto, superficiale ed incompleta i contenuti ed i valori della religione cattolica e di altre religioni. Si 

riferisce alle fonti in modo impreciso e superficiale. 

Conosce ed utilizza solo alcuni linguaggi specifici. 

NON SUFFICIENTE 

(NS) 
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DESCRITTORI DI LIVELLO PER L'ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO SINTETICO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL'INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLA SCUOLA PRIMARIA E NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Nell'attribuzione del giudizio sintetico, i/le docenti fanno riferimento ai seguenti descrittori: 

 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DELL'INTERESSE E DELL'APPRENDIMENTO GIUDIZIO 

S'interessa attivamente e s'impegna in modo efficace e produttivo. 

Conosce in modo chiaro e approfondito i contenuti disciplinari, li rielabora personalmente ed effettua collegamenti. È in grado di analizzare 

criticamente i contenuti 

Conosce ed utilizza in modo chiaro, preciso e personale il linguaggio specifico. 

 

ECCELLENTE 

(E) 

S'interessa attivamente e s'impegna in modo approfondito. 

Conosce in modo chiaro i contenuti disciplinari ed effettua collegamenti. Conosce ed utilizza in 

modo chiaro, preciso il linguaggio specifico. 

OTTIMO 

(O) 

S'interessa e s'impegna in modo responsabile. 

Conosce in modo chiaro i contenuti disciplinari ed effettua semplici collegamenti. Conosce ed utilizza in 

modo abbastanza chiaro e preciso il linguaggio specifico. 

DISTINTO 

(D) 

S'interessa e s'impegna in modo costante. 

Conosce in modo abbastanza chiaro i contenuti disciplinari ed effettua, se guidato/a, semplici collegamenti. Conosce ed utilizza in modo 

abbastanza chiaro il linguaggio specifico. 

BUONO 

(B) 

S'interessa e s'impegna in modo essenziale. Conosce i con-

tenuti disciplinari essenziali. 

Conosce e utilizza senza gravi errori i linguaggi specifici essenziali 

SUFFICIENTE 

(S) 

S'interessa e s'impegna in modo discontinuo. 

Conosce in modo incerto, superficiale ed incompleta i contenuti disciplinari. Conosce ed utilizza 

solo alcuni linguaggi specifici. 

 

 

NON SUFFICIENTE 

(NS) 
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SPECIFICHE STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

NEL CASO IN CUI LE VALUTAZIONI PERIODICHE O FINALI DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI INDICHINO LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO PARZIALMENTE RAGGIUNTI O IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE. 

 

Secondo il principio di una didattica inclusiva, verranno promosse specifiche strategie per il miglioramento dei livelli 

di apprendimento attraverso percorsi adeguati ai bisogni degli/le allievi/e. 

Si attuerà una didattica secondo i principi della personalizzazione favorendo percorsi differenziati, calibrati sui bisogni 

dei/le singoli/e allievi/e, attraverso l’attivazione di accorgimenti strategici, metodologici e didattici. 

Più in particolare, si sceglierà fra le seguenti azioni da effettuare in orario scolastico o, secondo le risorse finanziarie 

dell’Istituto, extrascolastico: 

• Predisposizione di azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola e il supporto 

della Funzione strumentale e i referenti del GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) 

• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi (cooperative learning) 

• Promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento 

• Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

• Predisporre schemi, mappe, formulari inerenti l’argomento di studio, al fine di orientare l’alunno nella 

discriminazione delle informazioni più importanti 

• Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il 

dialogo, la riflessione su quello che si fa 

• Prevedere momenti di affiancamento (peer to peer) fra gli alunni 

• Adeguare ed aumentare i tempi di svolgimento di un compito scritto 

• Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono 

sostenere la comprensione dei testi e l’espressione  

• Uso di tecnologie multimediali (computer, notebook per utilizzare software specifici). 
 

 


